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Per venire incontro al desiderio mani
festato da molti lettori, la Direzione de 
« Lo Scarpone » ha deciso di modificare 
le date di pubblicazione del giornale^ por
tandole al 1° ed al 15 di ciascun mese, in
vece cl9l*5*6;20, a cominciare dal numero 
odierno. 

Agli abbonati attuali verrà pertanto 
compensata la perdita del numero che do
veva uscire il 20 maggio u. s. prorogando 
di una quindicina di giorni la scadenza 
dei rispettivi abbonamenti. 

UN PROVVEDIMENTO CHE S'IMPONEVA 

P R I M E A - S C E N S I O N I f L'assemlilea dei Delegali ReQionaiì delia F. I. L 

Cimone della Bagozza - Torre Nino-Corno delle Pal^ 

LatoiuineilellataiiiìsineiiilDyi 
del e . A. 1. 

Il Presidente del Club Alpino Italiano 
ha diramato a tu^te le Sezioni, in data 
20 maggio u. s., la seguente circolare : 

Porto a conoscenza delle Sezioni che ho 
deliberato di costituire una n jOommissio-
ne Rifugi del CAI » la quale ha il Com
pito di coordinare l 'attività sezionale nel 
campo delle costruzioni e dei lavori, al
pini . 

La C'ommissione stessa è re t ta dal se
guente Eegolamento, che è obbligatorio 
per tut te le Sezioni ; 

Costituzione, scopi e funzionamento 
della Commissione rifugi 

1) E ' costituita la « Commissione Ri
fugi CAI » che funziona alle dirette di-

,.pendenze,deUa Sede, centrale, -j^^^;.,̂ ^;^;'̂ ,;/^ 
2)' iia Commissione ha pet^ scópe dì. di

sciplinare l 'a t t ivi tà del CAI e di tutte 
le sue Sezioni nel campo delle costruzioni 
e dei lavori alpini, e cioè: 

a) Compilazione di un piano regola
tore che determini le località in cui nuo
vi rifugi siano maggiormente necessari, 
specialmente onde evitare la costruzione 
di rifugi in località che non ne sentano 
un reale bisogno ; 

. 6) studio e compilazione del proget
to di costruzione o miglioramento di sen
tieri d'accesso ai rifugi o di collegamen
to t ra essi ; 

e) presa in esame della costruzione 
di piccole carrozzabili che possano sosti
tuire t ra t t i di sentier» nel fondovalle e 
che oltre a scopi turistici rispondano a 
necessarie mieliorie dell 'agricoltura lo
cale; 

d) unificazione fin dove è possibile 
dei regolamenti per l'uso dei rifugi (ta
riffe, chiavi, ecc.) ; 

e) sorveglianza in genere sulla ma
nutenzione e gestione dei rifugi esisteji-
ti e sulla manutenzione dei sentieri di 
accesso e segnavie ; 

/ ) controllo ad eventuale approvazio
ne dei progetti per la costruzione di nuo
vi rifugi o sentieri da par te delle Se
zioni del CAI, tenendo presente special
mente la. notevole deficienza di rifugi o 
l'jarti di rifuKi at t i airalpinislno inver
nale ; 

g) collaborazione con l 'Autori tà Mi
li tare , 

h) eventuali pubblicazioni atte a met
tere in evidenza, specialmente all'estero, 
i rifugi del C A I ; statistica frequentato
ri, ecc. 

3) Le Commissioni Lavori delle Sezio
ni sottoporranno alia Commissione Cen
trale i progetti di lavori che superino la 
ordinaria manutenzione. 

4) La Commissione esaminerà le richie
ste che verranno fatte alla Sede Centra-
le^per contributi per lavori alpini e da
rà, il suo parere. 

5) La Commissione è formata da un 
Presidente, un segretario e da quel nu
mero di membri che sarà r i tenuto neces
sario, nominati dal Presidente generale 
del- C A I , t ranne il Segretario generale 
del CAI che è membro di dir i t to . I com
ponenti la Commissione hanno il loro re
capito presso la Sezione di residenza. 

6) I membri della Commissione posso
no venir sostituiti solo per deliberazio
ne del Presidente generale del CAI. 

7) Le Sezioni sono tenute a dare al
la Commissione Rifugi del CAI tu t t i quei 
chiarimenti e quei dati che fossero ri
chiesti. 

8) La Commissione avrà funzioni con
sultive, spettando le deliberazioni esecu
tive agli organi normali di Presidenza 
del CAI. 

La Commissione avrà sede in Milanu 
presso la locale Sezione del CAI - Via 
Silvio Pellico, 6 - e sarà composta nel 
modo seguente : 

Presidente : Bonacossa Conte Aldo - Se
zione Milano. 

Vicepresidente: d'Entrèves Conte Gio
vanni - Sezione Torino. 

Commissari ; Ravello Francesco - Sezio
ne Torino; Chersi Avv. Carlo - Sezione 
Trieste ; Bonanni Gap. Cav. Luigi - Se
zione Udine; Fabbro Dr. Cav. Vittorio" 
Emanuele - Sezione Trento; Saglio Dr. 
bilvio - Sezione Milano; F igar i Barto
lomeo - Sezione Ligure; Bisi S. E. on. 
Maso - Sezione Roma; Ponte Prof. Gae
tano - Sezione Catania ; Frisinghelli Dr. 
Vittorio, Segretario Sede Centrale 

Anche la Val di Scalve, col centro al
pinistico importante di Schilpario, è venu
ta ad aggiungere alla palestra della Gri-
gna Meridionale, una seconda, assai im
portante, perchè ricca di torri, di denti e 
di pareti, e con la grande comodità of
ferta dalla strada camionabile del Passo 
di Vivione. , , 

Per la strada, per la vegetazione e per 
l'aspetto della roècia, siamo qui in pienb 
ambiente dolomitico, e dove non era fa
cile unia volta avventurarsi, ora si posso
no raggiungere gli attacchi delle più im
portanti scalate anche con l'automobile. 

Abbiamo saputo dall'amico Vitale Bra-
mani, che pigro.... o affaccentlato coin'è 
non le ha ancora comunicate al bolletti
no del Club Alpino Italiano, di t re nuo
ve vie aperte rispettivamente sul Cimone 

verso destra, assai esposta o con nessun 
appiglio per l piedi, lunga da 4 a 5 metri, 
vanendosi della incrinatura superiore con 
iMona presa per le mani. 

Per un caminetto oMi<iiuo raggiunse un 
intaglio, che mise nuovamente sulla linea 
direttrice de.i girandé camino,' e superati, 
con alcuni svolgimenti di corda, una pare
te a forma di grande idiediro, per facile 
camino di roccia rossastra e ipoco solida, 
arrivò in vetta, imipiegamda ore 3,25, f( r-
mate comprese. 

Per questa salita f; consigliabile lasciare 
le scarpe ferrate all'inizio. del camino, e 
rippendeiile dopo aver discesa ila cresta oc
cidentale, erbosa, dell Cimone della Bagoz
za, sino a raggiungere il Passò della Ba
gozza, dai quale si scende per canale di 
minuti detriti. 

L'ascensione non-presenta estreme dif
ficoltà, ma richiede tuttavia nel capo cox-n 

' Il Presidente della Federazione Italia
na dell'Escursionismo, on. Starace, convo
ca pel giorno 6 corrente, presso la Sede 

.^•centrale della F.l.E. in Roma tutti i de-
rif,>e'ì»iyti 'regionali,-*irjef'»-l^ttavti'.-a8sehiblérv. 

, ìj'ordine del giorno dei lavi.>ri è il se-
iguente : 
i 1) Attività ciclo-turistica : Brevetti di 
Kudax ciclista, primo e secondò grado; 
.{adunata nazionale a staffette cicTo-turi-
^iche' a Roma; . 
' 2) Attività podistica : Brevetti fortior 

e andax podista ; 
3) Gite campestri provinciali e regio-

n a l ; _ , . - • • . > - . • * ' . • ; 

4). Concorsi per caratteristiche feste 
pofolari, con barche sui fiumi-e laghi ; 

3) Campeggi e campeggi mobili., 
6) Varie. 
7) Collaborazione alla rivista « Il Do-

polivoro escursionistico». 
|, . - •-

Beu^ozza 

*%v 

'\i\<' 
ir, . • . ' • • - ; 

Cimone della Bagozza e Torre Nih'o 

Il provvedirnento preso dall'on. Manu-
resi è della più alta importanza agli ef
fetti di un migliore coordinamento nel 
campo delle costruzioni di ricoveri alpi
ni, ttnora infatti i rifugi, pur apparte
ranno nd un unico sodalizio centrale, il 

della Bagozza, sulla Torre Nino e snJ Cor 
no delle Pale. 

A noi interessa ora descrivere queste 
tre prime ascensioni per invogliar® i roc
ciatori lombardi a ripeterle, perchè vor-' 
remino il forraarsi .anehq j.n Milapo.di ,IU! 
fortigsinio gruppo di rocciatori.- allenati 
come quelli di Vicenza, Udine, Trento ed 
altre località del Veneto e del Trentino, 
non abituati solo alle' pur difficili vie di 
una domestica montagna, ma atti a ripe
tere importanti scalate ed a trovarne altre 
nelle numerose zone dolomitiche, di Lom
bardia. 

Schilpario si raggiunge facilmente da 
Milano e da Bergamo, scavalcando il Pas
so della Presolana e da Brescia percor
rendo jl Lago d'Iseo ed un trat to della 
Val Camonica, risalendo poi la Via Mala, 
tracciata lungo il tragico Bezzo. 

Buoni alberghi offre la località, dalla 
quale si può risalire verso i CainpelH, per 
la magnifica strada, ombreggiata da me
ravigliosa pineta. 

Le macchine si possono lasciare nei pra
ti della Malga di Cimalbosco, per essere 
riprese al ritorno dell'ascensione. Chi in
vece non può disporre del comodo mezzo 
di trasporto proprio o dell'amico, può u-
sufruire del treno sino a Clusone e prose
guire per corriera a Schilpario. 

In questo caso noi consigliamo pernot
tare ai Fondi (km. 5) od alle Malghe di 
Cimalbosco o di Campelli (km. 8-10) onde 
non_ arrivare a^li attacchi troppo affati
cati. Volendo, si può trovare a Schilpario 

qualche mezzo di trasporto per proseguire 
t̂ d in questo caso aJlora e consigliabile 
dormire nei soffici letti degli alberghi del 
paese. Per salire invece alle Corna delle 
Pale si lascia la corriera oppure l 'auto a 
Dezzo, per salire per mulattiera ad Az-
zone. Da Azzonè in due ore si è alla Sega 
(m. 1023) e poi alla Malga bassa di Ne-
grino, dove si può pernottare. 

Cimone della Bagozz^i (m. 2409) - Prima 
ascensione per parte Nord. 

Il 29 luglio del 1930, dopo una prima ri
cognizione fatta da vitale Bramani, Man
lio Castiglioni e Achille Cam,plani, la cor
data diretta dal Bramani stesso, da Leo-
poildo Gasparotto e da Aiohille Camplani, 
rimontava dal Lago Campelli il faticoso 
ghlaio-ne in direzione del grande camino, 
che solca al centro la parete. 

Toccatane la hase, lo -risaliva per un 
centinaio di metri sino ad incontrare un 
masso, che superava per piegare ipoi a de
stra per roocie rotte, e pervenire ad una 
fascia di detriti, dove lasciava le scarpe 
per calzare i peduli. ^ 

La cordata raggiungeva la sommità di 
una parctina, piegava a sinistra, superava 
una placca e peir cengia peirvenlva ad un 
pianerottolo nel centro ulel camino. 

Superato uno strapiombo, per fessure e 
verticailii salti di rocciai risaliva il camino 
per altri 100 metri sino n-d una grotta. In-

Versante Nord (Campelli) 
(Foto. Magnolini - Rornol 

data una buona tecnica nel trattare le ti 
piche roooie di questa montagna. 
Torre Nino - Prima ascensione per parete 

Nord. ^ • • 
Qualche mese dopo, e precisamente nel 

SCttòjn»!-»'dcl--Ì930, :Vi.ta8e' nrfimnin.l'c.'^^.l,^^ 
Castiglioni, con gli amici Mirko Bónazzi e 
Fongiarini, avevano'per méta Oa Tonre Nino, 
e per lo stesso ghiaione del Cimone della 
Bagozza risaliva sino al marcato caanino 
che si stacca a circa un .terzo della torre. 

Entrata in una spaccatura molto profon
da, raggiungeva ima banca erbosa. Risa
liva per. stretto camino, cairatteirizzato da 

JW ' "rJif 

^infùJZ 77 • e funzionavano jier tm- nalzando^i per una paretino a destra, e poi 
z«t(.j('a aeue smgnte heztom, in modo cer- con traversata a Blinistra, entrava in una 
te volte noi;, perfettamente rispondente 
ai bisogni alpinistici delle singole fu
ne, quando non venivano a costituire dop
pioni di rifugi già esistenti, mentre al
tre vastissime località di grande interes
se alpinistico »e sono tuttora prive 

tolta costituzione della Commissione e 
sotto il controllo della stessa, il funzio
namento dei rifugi esistenti verrà certa
mente _ migliorato ed è sperabile cTie si 
staoijtra anche una perequazion-e nelle 

. tarijfe, nella manutenzione, in modo da 
enare discordanze fra imcC località e 

Giova mettere in rilievo che il propu
gnatore tenace del provvedimento -odier-
7n,t -7 '•«•''•«^«»«« -'tesso della Commis-
siohe, il conte Aldo Bonacossa, che sem
pre Si è interessato della questione --

Corno delle Pale 
(Foto Magnolini - Bomo) 

un filone di roccia veride, sino a quando 
iiuesti si allargava per dive^ntare canale. 
Piegava a destra ed erigeva un ometto, per 
risalire con alcune cordate uno stretto,' 
bagnato e verticale camino, sorpassando 
alcune strozzature e pervenendo, dopo un 
allargamento, alla cresta della torre. 
. Costruiva qui un. altro ometto e per roc-

eie rotte risaliva la cresta ad una contìhi-
glia, superava un piccolo salto di roccia 
'Traversava a destra la base della creista 

(da sinistra a •destra) indi per canale rag
giungeva un ripiano a cengia (ometto), 
per alcuni metri e risaliva per lo spigolo 
di roccia friabile ad lun intaglio, e sempre 
per cresta, in molti punti assai affilatit. 
i^erv'eniva alla vetta. Ore 1,40. 

La discesa venne fatta pel versante' ^b-
pas(to, seguendo la via Giannantoni, frac-
ri ata nei 1906. I componenti scendevano il 
filo di oreista sino ad un gendarme, indi 
con corda doppia alla spalla detritica che 
poi-ta al colletto tra la Bagozza e la ToiTe 
Nino. Segiul poi il ghiaione che scende dal 
Passo delle Ortiche al Lago Campelli. 

La giornata del Club Alpino Italiano 
Lii, tradizionale giornata del Club Al

pino Italiano, sarà celebrata come è no
to, il jl4 corrente, con una manifestazio
ne collettiva in montagna fra i soci delle 
SeiioAi. Le Sezioni ligure e piemontese 
faranùo un'unica manifestazione, con mè
ta al (laghetto Marguarin (alta valle del 
Pesio! metri 1928) sotto gli auspiciv della 
Seziono di Genova, e alla quale presenzio? 
rà'l 'op. Manaresi, presidente generale del 
sodalizio. ^ 

(Per l'occasione, S. E. 'Ciano, Ministro 
delle Comunicazioni, ha concesso sui viag
gi dì 'andata e ritorno in ferrovia, u n r i -

t-, J'?^s4.jndi^Jduale, del_50^per cento^ contro. 
f iii es'.hitaziòiie deiui tesserà;'dei "Ciub Al

pino, da tu t te le stazioni del Piemonte e 
della Liguria' a quelle di Cuneo, Mondovì, 
Ormea, Beinette e Limone. Piemonte- E ' 
in facoltà dei partecipanti di iniziare il 
viaggio di ritorno da stazione diversa da 
quella d'arrivo, purché ciò-sia dichiara
to jn partenza alle biglietterie, e venga 
pagato il biglietto dell'effettivo percorso. 

— . — • • • • . 

Agevolazioni per l'accesso 
alle Alti Valli Po e Varaita 

Sappiamo che sono state recentemente 
prese disposizioni a t te a garantire la li
bera frequentazione estiva delle alte 
Valli Po e Varaita senza bisogno di car
ta di turismo alpino, tenuto conto del 
carattere schiettamente turistico di ta
luni percorsi e della particolare posizio
ne dei Rifugi del Cr A. I. nella zona 
stessa. 

Sono pertanto assicurati liberamente 
in Vallo P o : l'accesso ài due Rifugi Sel
la, della Sede centrale e della Sezione 
» Monviso », comunicanti tra loro per 
valico interno ed il percorso del «Giro 
dei Laghi», notissima e classica escur
sione da Crissolo per Pian, del Re, Rif. 
Sella, Pratofiorito a Crissolo; in Valle 
Varaita l'accesso dal vallone di Vallanta 
à-\ )}''l .SellRjs.superipr,®,..ni. ..30.41 .(è- in, 
conipletamento la strada provinciale Bor
go Castello, m. 1600) ; i l percorso del Va
raita,-di Bellino fino a Pian Ceiol, me
tri 2100, alla confluenza del rio Autaret 
e> di Rui, dove si provvede all'attrezza
mento di un ricovero; infine al giro dei 
Laghi dell'Antolina, consueta ed attraen
te passeggiata dei villeggianti e dei vian
danti estivi. - "• 

Ci felicitiamo vivamente colla Sezione 
« Monviso » del CAI pei risultati raggiun
ti con l'opera assidua di propaganda e 
assistenza agli interessi vitali della re
gione alpina di sua spettanza, opera che 
pel contemperamento cercato ed ottenu
to, delle minime esigenze turistiche con 
le speciali disposizioni relative alla per
correnza della zona confinale ebbe l'ade
sione- delle Autorità preposte e la sanzio
ne nel provvedimento superiore. 

Con tali notevoli agevolazioni, con la 
sistemazione avvenuta del Rifugio supe
riore al Monviso, questo Monte che tan-
t.T, tradizione rievoca agli alpinisti italiani 
ritorni ad essere la mèta di pellegrinag
gi memori, di devote iniziazioni, di ardite 
imprese. • 

- » • < • — , 

Un nuovo Rifugiò dei C. A. I. 
nel Vallone di Lourosa 

• '.;Per, iniziativa della sezione del O.A;I. 
di Cuneo, nel prossimo luglio verrà' inau
gurato il rifugio « Morelli » nel vallone 
di Lourousa, presso le terme di Valdie-
ri (altitudine m. 1450). L'edificio che si 
sta completando venne progettato dal 
geometra' Grazioli, presidente della se
zione stessa e socio del-C.A.A.I. _; esso 
è capace di ospitare una sessantina di 
persone, in cuccette. Si t ra t ta di una co
struzione in rnuratura a due piani, con 
balconi. Davanti al rifugio vi è un am
pio piazzale._ L'ubicazione' è stata scelta 
con felice criterio: infatti dal vallone di 
Lourtìusa si ha l'accesso ai gruppi del
l'Argenterà, dell'Asta Mordini, al cana
le di' Larousa ed al 'Corno Stella ; il ri
fugio Morelli è quindi un punto di ap
proccio importantissimo. 

Il ricovero venne eretto quasi intera
mente a spese della famiglia Morelli, 
che volle, con tale opera, onorare-là me
moria del compianto congiunto, caduto 
sulle balze .circostanti durante un'escur
sione invernale. Il Comune di Cùneo e 
quelli delle provincie limitrofe hanno pu
re contribuito finanziariamente e moral
mente perchè la costruzione iniziata fos
so portata a termine. Anche S. M. la Re
gina Elena dette il suo alto appoggio 
all 'iniziativa; molto probabilmente, poi, 
alla cerimonia di inaugurazione nel pros
simo luglio, sarà presente la Principessa 
di Piemonte che avrebbe accettato di es-

Così parlò Tartarin 

stretta, verticale e malagevole fessura, che 
porta sopra la-grotta, n' dopo aver, supe
rato alcuni massi incastrati, arrivava ad «n 
terrazzo, dove trovava neve ed erigeva un , _ j ,, , , „ . ... * ..̂  -, -...- .,.»^„„„ «̂ .v-̂ ,.»,»™ 
ometto. Piegava nel primo camino-idiedro Corno delle Paie (m. 2240) - Prima asccn-.-ifecAre-la madrina dèi nuovo rifugio, 
di destra, alzandosi per rocce ^facili art sione per parete N.-E. (7 settemb. 1930) ' 
una grotta e saliva-per cengia a destra, in | n versante settentrionale dal Como'delle 
obiUquo per il filo tagliente di una. falda Pale si presenta con una cospicua parete 
di roccia per entrare in una crepa angusta rocqiosa, la cui sezione di N-E è eviidente-
e molto profonda che risaliva per qiuaranta 
metiri in aderenza, sormontando due maJssi 
incastrati. Subito sopra riposava siu di un 
comodo ballatolo (ometto). 

A destra dai ballatolo vi ft la sommità 
di uno spuntone, ohe venne guadagnato. 
Con spaccata attraverso ,il vuoto terminale 
della fesisura raggiunse la sponda' oppo
sta, e mise un chiodo da valere carne si
curezza' nella difficile traversata, da farsi 

inni r - - . -• j - :""" ' , ,""^ '^ ' ' "- ' - 7"cdm'7i.e ri- da Milano, la scelta sia caduta sul no-
JJfì- T/'*'' ''^K'^otlaboratori nominati stro collaboratore Doti. Silvio Saglio, un 
anii on. Manaresi (scelti in rappresèn- appassionato e profondo conoscitore del-
innza delle regtom che contano il mag- le nostre'Alpi, e studioso sagace di tut-
gior numero di rifugi) sono garanzia si- ti i problemi della montagna. I nostri 
cura di una attività'feconda della Com
missione stessa, i , ., 

In proposito siamo particolarmente 
lieti di rilevare che, per qunnto riguar-

lettari hanno già avuto modo di rilevar
ne l'alta competenza nella compilazione 
delle (I Monografie » sciistiche ed escur
sionistiche de II Lo Scarpone ». 

mente la più aceessibilt: e diretta alla cima 
del Corno, . 

•S'itale Bramani, Eugenio Tasana, Achille 
Camplani ed Aristide Sala, trovato l'attac-
C(/ nel punto più ailto del cono di ghiaie, 
dove cioè la parete appare solcata da unp 
larga spaccatura, che simula un canale, con 
massi incastrati, superarono una parétina 
di 30 metri e piegarono poi a sinistra ad 
un canale camino, con diverse formazioni 
a diedro. • ^ 

Più avanti un gran masso ohe sporge a 
tstto venne superato a destra (molto diffii 
Cile); quindi segiuirono' un canale brocclo-
so, e prima che avessj termine, si innal
zarono di fianco a destra (N.-O.) in diago-
naie, .su parete facile, ma 'd i roccia niaì-
sioura, tino a raggiungere tm piccolo inta
glio d'una oreistina secondala che li poir-
tò in breve direttamente alla/vetta. 

.Mtezza della parete fiietrl ìjO. Tempo 
I ore 2. 

Guido Rey e "Lo Scarpone,, 
Guido Rey, il Poeta del Cervino, in 

una sua recente lettera a Sandro Pra-
da, così si esprime sul nostro giornale: 

II ...Lessi i numeri de « Lo Scarpone » 
che il Pasini mi inviò e trovo la gazzet
ta assai hen^ fatta, piena di vita e di 
moto come si conviene ad un foglio alpi
nìstico dell'anno IX"....». 

Come sostenere LO SCARPONE? 

— Ogni lettore divenga abbo
nato, 

— Ogni abbonato ci procuri 
un abbonamento fra gli amici. 

{Da uria conferenza dell'avvi Camillo 
Gius'sa/,i- dt Milanei cc.nienuia in un vo
lume xli imminente pubblicazione della 
Casa Mondadori), 

Contiit'uazione e fine : vedi nuìnero pre
cedente. . . ., . -

La • situazioni si^fàceva singolarmente 
delicata. Io non volevo, da un lato, scon
fessare quell'atteggiamento di amichevo
le dimestichezza che avevo assunto verso 
Tartar in , e quella pi-omessa di solidarie
tà che gli avevo già fatto in cuor mio 
e che stavo per fare a lui a viva voce; 
dall 'al tro lato paventavo i sarcasmi di 
quel maestro d'alpinismo e di ironia, 
quando non vedesse in me che una spè
cie di.epigono dell'eroe tarasconesè. Nel
la crudele alternativa, stimai saggio di 
r i t rarmi alquanto • iil disparte, atten
dendo che gli eventi seguissero,' senza 
mia ingerenza, il loro corso. E così av
venne che, pure assistendo all 'incontro 
dei due, non potei intenderne appieno la 
conversazione. :'< 

Compresi per altro, un po' dai gesti. 
un po' da qualche lembo ^di frase che^ 
giungeva sino al mio orecchio, che Mum-
mery aveva incominciato col dardeggia
re qualcuno dei suoi motti pungenti,: fio
rendolo di risate sardoniche e di gesti 
scherzosi; l 'altro, dopo un istante di fug
gevole turbamento, si era ricomposto 
tranquillo, e offriva all 'attacco del suo 
interlocutore la placida serenità dell'uo-
•^P s^S;Ùl!to..-jche Wngiu.atizyt_^altrui^„nQTj. 
-può toccate. - • ^- - •'^' *^'' "" ' "•' ' 

Come il filosofo Epitteto, Tar tar in 
sembrava d i re : « O Critone, se così pia
ce agli Dei, così sia. Anito e Melito mi 
possono uccidere, nia non già offendere ». 
Poi parlò egli p u r e : dapprima piana
mente, indi animandosi via via, ma sem
pre con un tono di sorridente bonomia 
e con 'un atteggiarnento di confidente e-
spansione, che lo faceva, di quando in 
quando, posar la mano sulla spalla di 
Mummery, o accarezzarne il braccio, col 
gesto protettore di un uomo già maturo 
versò il giovane impaziente e sbaj-azzi-
no. Certo dovette essete eloquente : per
chè io vidi lo sguardo di Mummery ad
dolcirsi a poco a poco, il suo volto im
prontarsi a una più profonda e amiche
vole attenzione, il suo sorriso farsi, da 
sarcastico, affettuoso. Fat to si è che, do
po^ breve tempo, e mentre mi sforzavo 
quanto più potessi per cogliere il suono 
delle loro parole, io ne vidi l 'inattesa 
conclusione: Mummery e Tar ta r in pren
dersi cordialmente a braccetto, e andar
sene insieme come due ottimi amici. 

Il grande ed il piccolo 
Ed ora, riflettendo sull'incontro sin

golare al quale ho assistito, io mi rivol
go una domanda : se per avventura esso 
non abbia un contenuto più sostanziale 
di quel lo-ehei i ' fu t tapi ' i iaa non appaia, 
un significato che va un po' più in là 
e un po' più a fondo della semplice sua 
parvenza scherzosa. Mi' sia consentito di 
crederlo; mi sia consentito di pensare 
che forse, dalle troppe ciarle fatte siri 
qui, si possa, senza soverchia discordan
za, passare a qualche più seria rifles
sione, pervenire a un più intimo ordine 
di pensieri e di sentimenti. 
- Mummery e Tar tar in che se ne vanno 
insieme, pacificati in amichevole concor
dia, non significano per me, né l 'ingiu
sto abbassamento dell'uno, né l'immeri
ta ta elevazione dell 'altro. Rimangono, 
i}ino e l 'altro, con la s ta tura propria . 
Ma _ il grande e il piccolo si sono avve
duti che nel mondo c'è posto per tut-
t'è due. ' , . 

Che cosa è, in sostanza, questo nostro 
amore per l 'alpinismo, che accende lu 
noi tanto fervore di desideri e ci prodi
ga tan ta ricchezza di gioie? H a detto be
ne un alpinista tedesco, lo Tschudi : » E ' 
coscienza di .energia spirituale, che ci 
spinge a superare i terrori della morta 
mater ia ; è vaghezza di misurare ' la fa
coltà istintiva dell'uomo, la poteaza del-
1P. volontà intelligente, con le brute it-
sistenze degli elementi; è sacro istinto 
di scrutare per entro all ' intima struttu
ra, e-vita della terra , al misterioso orga
nismo di tut to il crea,tO; è; forse, l 'aspi: 
razione del dominatore della ter ra di 
suggellare con un forte atto di sua libo-
ra volontà la propr ia parentela con Vì-i-
fanito, là stilla suprema altezza finalmen
te conquistata ». 

EDbene, se. questo è veramente il suc
co 'Vitale della nostra passione, se que
sta è la fiamma che alimenta la fede, noi 
dobbiamo amarla e volerla non soltanto 
negli eletti, ma pu r negli umili. Quan
do IO vedo il grande alpinista che rag
giunge una vetta non mai prima to<'ca-
ta dan nomo, o compie una impresa nel
la quale egli ha posto in gioco le sue 
più alte energie, io mi esalto in-un >'-n-
timento di ammirazione e di sorpresi 
Ma quando vedo un ingenuo sognato-e 
di monti che raccoglie le sue forze ii;o-
aeste^e la sua scarsa esperienza in fer
vore di volontà, e si appresta, nell'alter-

Z^^^^.m' ^^^ t'.^*^."^" « deil'ansia, ad 
una salita per lui inconsueta, e ne af
fronta-e ne sostiene, con ardore e con 
tenacia, le dure fatiche e le nuove emo 
zioni, 10 mi sento intimamente com-
nimftV-^^'^?'° ^ "« ra tu t ta la p o t e n z a T 
v e ^ ^ ?. '? . ^^ ' ' ° ' * ' ' * ^ '^°^t^«'- aspirazione 
verso l'alto, se essa tanto opera pur su 

fi L ? n l ' ' i ^ ' ° * ° ^^ particolari a t t i tudi-
r lnza Hi ' ^ ""^^ " " " ^"^^^^"^ ^^ spe
ranza di conseguire eccezionalità, di suc-

E poco importa, in fondo, se a formar 
codesta moltitudine di volonterosi ^ n -

e " n t e ° n d r o ' ^ r l " ^^^ ^ ì ^ sinceramen
te intendono il fascino della montagna 
e al suo richiamo rispondono con a n ^ 
Zi n ' ^ r - ' ^ ^^•?^''' ^1*^'-^ inf luenza,^ -
rn H P W " - *="'-"^ movente p r ima dellk lo-
.ro determinazione .sia idealmente men 

comoà^Sf i?P^F«°^^-'?^ ^"""^^^^ an^ie^ e 
u n T q u a Ifio. . r ^ ' ' ' ° ° " ^ ^ ^^^S^arsi di 
ore' ,?n ;-\ .^ che rappresenta pur sem-
tà d? n n ^ l ' ì '^^'i»sti««one. nella vani-
merclto." ^'''^^'^^^^^^ eroico a buon 

P'oco importa, ho detto : perchè se nu .• 
la spinta a muoversi non è^ortodósfà,'in
tanto anche costoro si muovono. Ne ri
marranno parecchi lungo la via, perchè 
la pigrizia sarà più forte della volon
tà. Ma altri molti andranno avan t i ; e 
a mano a mano che procederanno, si ver
ranno spogliando di quelle scorie origi
nane , si andranno via via accostando ad ! 

una più elevata comprensione dell'.im
presa a cui si- sono posti.,L'esercizio stes
so dell'alpinismo li farà consci di quel
lo che esso è e vale; e dove avranno r i
cercato soltanto qualche mediocre soddi
sfazione di amor prpprio, troveranno 
l 'appagamento di ben _ più alte e forse 
insospettate aspirazioni dell'animo. 

Alpinismo, opera d'arte 
Cosìj poco per volta, ^nche cost9ro di

vengono dei modesti ma non inutil i col
laboratori di un'opera comune, portano 
anch'essi la loro pietruzza alla costruzio
ne che noi andiamo progressivamente e-
dificando e'abbellendo. Perchè io vedo, 
e amo vedere, anche nell 'alpinismo, una 
affermazione non caduca dell'ingegno e 
della- creatrice volontà umana. Vi sono 
in e s s o — m i sia concesso di-dire schiet
to il mio pensiero, anche se possa a p p a - . 
rire audace — le linee . sostanziali di 
un'opera d'arte. Ho detto,, a l t ra volta, 
che la montagna è la più grande opera 
d'arte che la Natura abbia offerto alla 
gioia dell'uomo. Ma l'uomo, dal dì di 
cui ne ha finalmente avuta la folgoran
te intuizione, vi ha aggiunto, vi ha in
nestato, direi, l 'opera d 'arte p ropr i a : la 
conquista. Ed è veramente tale,_ se ne 
consideriamo la storia e lo svolgimento, 
codesto perseverante acuirsi del nostro 
spirito a scrutare il mistero del monte, 
a penetrare il fascino che sempre si rin
nova e mai non sazia ; codesta- nostra in-
Éaticatarricerca* di un-semprtì 'più. inten*. 
So addestramento e"''di' un sèmpre' più" 
perfetto tecnicismo per vincerne le a-
sprezze e le insidie, per dominarne le al
tezze, maggiori e abbatterne "i più dur i 
ostacoli ; codesta nostra sempre più viva, 
e più diffusa e più feconda compren
sione delle infinite bellezze sue, nella se
renità degli' alti pascoli ingemmati di 
fióri, nello scintillante candore dei cam
p i di neve, nella ferrigna nudi tà delle 
roccie;, e quando i l sole sfolgora nel
la ' volta azzurra del cielo, e qtiando 
la ternpesta infuria nello scatenarsi i-
roso degli elementi. Se io immagino, sul
lo sfondo di codesta visione, i mille e 
mille piccoli uomini che senza posa sal
gono lassù, in un rinnovarsi perenne di 
fatiche, di ardimenti e di rischi, costel
lando il loro indomito travaglio di lu
minose vittorie e di gloriosi olocausti; 
Se io penso quanta virtù spirituale rav
vivi questa nostra fragilità per render
la a t ta ad affrontare e degna di vincere 
la possente grandezza del monte ; io ho 
veramente la sensazione, plastica e idea
le insieme, di una grande opera d'arte 
dello spirito umano. I precursori, i con
quistatori delle più alte cime, i valorosi 
che del monte già vinto tentano e su
perano le vie più ardue e sorprendenti, 
sono di quella creazione le gemme più 
fulgide e schiette.: « Chi mira più alto 
— ha scritto Galileo ~ più altainente 
si differenzia». Ma nella visione d'in
sieme vive anche nella penombra dei pia
ni più diniessi o, più remoti, il brulichìo 
delle falangi operose e modeste ; e al qua
dro ne viene una' più solenne ampiezza 
di orizzonti, una più vasta intensità di 
vita,. . 

D'altronde è questo un fenomeno co
mune a molt 'altre forme di umana at
tività. Se noi ^guardiamo al cammino 
che, di secolo in secolo, l 'umanità ha per
corso, fra alterne vicende dì progresso e 
di decadimento, di operosità feconda e 
di follìa distruttrice, per tendere a u-
na, condizion di vita più elevata e mi
gliore; se, nel succedersi di codeste di
verse età, noi consideriamo le manife
stazioni più insigni e caratteristiche del
lo spiri to umano; noi ravvisiamo in.,es
se il frut to di una comunione di ideali
tà e di lavoro fra la umile folla degli i-
gnorati e dei dimenticati, e la r is tret ta 
aristocrazia degli eletti per virtù di ar
dimento, di genio, di amore. 

La piramide egizia è sorta per il vo
lere di un re possente e la creazione di 
Un^ costruttore geniale ; ma essa ci dice 
anche la . paziente fatica di coorti di 
schiavi, a pezzo a pezzo, di giorno in 
giorno per..anni.e.,decenni, hanno eleva
to, eterno sulla mobile sabbia, il moiiu-
mento dell 'età loro. 

Nel canto di. Omero, fiammeggia il ge
mo del poeta sovrano; ma con esso pal
pita la voce dei mille rapsodi anonimi, 
che di te r ra in ter ra e di età in e t i 
hanno celebrato fra le genti dell 'Eliade 
i fasti della guerra t roiana e le errabon
de fortune di Ulisse. 

Dante pa r solo, tan t ' è g rande ; ma tut
t i i fermenti, di passione che s'agitava
no nel tempo che fu suo, t r a i. foschi 
bagliori di un t ramonto e i balenii di 
un'alba luminosa, ribollono nel suo cuo
re tempestoso e nel suo canto immor
tale. - , 

Nella Francia del dugento sboccia é 
si espande, in uiia mirabile pleiade di 
palazzi e di chiese, la più leggiadra fio
r i tu ra del gotico ; ed è l'opera, più che (li 
creatori isolati, dei quali a -mala pena-
possiamo rintracciare i nomi, di una 
moltitudine di artefici ignorati , di o-
scuri operai, che hanno eternato nella-
pietra, con fatica concorde, il loro mi
stico sogno. • 

E come nell 'arte, così nella scienza: 
come in passato, così oggi, nella tormen
ta ta ricerca di sempre nuovi prodigi 
della tecnica, nell 'ansia di sempre nuo
ve vittorie sulle forze della natura . Gran
deggiano 1 maggiori ; ma la loro gran
dezza SI nut re del lavoro muto e tenace-
che q,ppresta, nelle scuole pensose, nei 
laboratori, nelle officine, gli strumenti 
della conquista. ' 

Io ho detto, sin da principio' che a-
mo g h umili Mi si d i r à : perchè anche-
tu sei piccolo. Questo è vero; ma non 
è torse vero che sia la ragione sostan
ziale di quel mio sentimento. Io credo-
ctie esso abbia le .sue radici i n quell 'or-
aine di idee che son venuto testé accen
nando. G h umih son come la terra, che 
nel suo seno matura in silenzio i germi 
delle fioriture vistose e delle messi do
rate. Benedette quelle, per la bellezza di 
em CI al l ie tano; benedette queste, per il 
nutrimento che ci concedono; ma bene-
aetta ia terra , che nella sua paziente fe
condità-inesausta ci promette, ci dà, ci 
rinnova,, con ritmo perpetuo, Ponda pe
renne della vita. 

Conclusioni... 
Io non oserei affermare con sicurezza 

che il creatore di Tar tar in abbia pensa-
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to a tu t to quanto io son venuto sin qui 
dicendo, o che nell'animo del suo eroe si 
siano agitati i sentimenti che ho ora e-
Bpresso. Ma l 'at tr ibuire all 'autore o al 
personaggio di cui si parla, idee e si
gnificazioni che esso per avventura non 
abbia mai avuto, è uno dei più diffusi 
e accreditati procedimenti della critica 
let teraria e storica. Non sarà dunque ma
le se anch'io avrò intessuto intorno alla 
figura del riostro protagonista qualche 
fioritura di rilievi e di commenti che, 
forse, appartengono nifi a me che a hii. 

Ma appartiene a lui lo spunto origi
nario di essi. Ed io gliene rendo grazie, 
se dall 'aver trascorso con lui un'ora noi 
recheremo nell'animo nostro qualche trac
cia in un pili vivo sentimento di sereni
tà, di indulgenza, di amore: di quella 
serenità che emana della bonarietà festo
sa di codesto nostro allegro compare, e 
ci dice anche una volta che l'allegria, la 
sana allegria che accompagna ed allieta 
ogni onesta fatica, non è, nella vita, un 
trastullo infecondo, ma è una forza e u-
na v i r tù ; di indulgenza verso le debo
lezze al t rui , che sono cosi sovente le de
bolezze nostre, e che non è essa stessa u-
na debolezza, perch'i, distogliendo dal ce
larle, isjiira a correggerle ; di amore, in
fine : di un sentimento di affettuosa com
prensione e di fraternità spirituale per 
tut t i i volonterosi, dai più capaci ai più 
umili che tendono le loro energie a u-
scir dai lacci di una oziosa pigrizia, per 
elevarsi verso l'alto con assiduo sforzo. 
Di dove essi vengano, non importa sape
re ; fin dove potranno giungere, ce lo di
rà l'avvenire. Mirano a salire; e tanto 
basta a farli nostri compagni di fede : 
di questa nostra fede concorde, che si a-
limeuta di bellezza ideale, che ci ritem
pra alle fonti pure della vita, che ci do
na la limpida gioia di sentirci, per essa 
più forti è più buoni. 

Camillo Ciussani 

M O N O G R A F I A N. IO ( E S C U R S I O N I S T I C A ) 

Pizzo dei Tre Signori - Pizzo Varroné - Pizzo Trona 
salita del Barzio-Pian del Bobbio, discesa su Gerola-Morbegno 

Località. — Il gruppo del Pizzo dei 
Tre Signori, al quale fa capo il Pizzo 
A'arrone ed il Pizzo di Trona, sorge ad 
oriente della Valsassina, e non è che la 
continuazione della catena Legnoncino-
Legnone^Luserna-Mc^nte Eotondo-Melas-
sio che finisce verso sud al Zucco di Cam 
ed allo Zuccone 'Campelli, innestandosi 
verso est al Ponteranica, al Verrobbio 
ed alle Prealpi Bergamasche, che fan da 
baluardo meridionale alla Valtellina. 

Trovasi quindi in un punto assai im
portante delle Prealpi 'Lombarde e tale 
lo dimostrarono gli avvenimenti storici 
dei secoli passati, specialmente quando 
non era facile giungere nella piana Ioni: 
barda attraverso il Lago di Como, ma 
si preferiva salire da Morbegno a Ge-
rola ed attraversare la costiera a Ca
stel Keino, per scendere in pianura at
traverso la Valsassina. 

l ' romani difesero tale sbocco col Ca
stel Reino, che servì a Giulio Cesare 
ed a Costantino o che fu assai utile an-

ichc alla Eepubblica Veneta. Il nome stes 

tamente da luglio a settembre. Custode : 
Rigamonti Pasquale di Introbio, 

Ajtri Rifugi. — Casa Pio X, per gio
vani cattolici, e Rifugio-osteria di Bian^ 
dino (Fulatt) , privato. 

Programma orario: 
Sabato: • i 

partenza ida iMilano (treno) ore 17,15 o 19,15 

LE GomPErizioni SCIISTICHE 

Il brillante esto della Vi Gara liei Oleno 
La VI edizione della gara in discesa de] 

Gleuo (che^doveva svolgersi il 10 maggio 
u. E. e che venne rimandata, per lo con
dizioni del tempo, al 21 dello stesso me
se) è stata indubiaianigiite la più riuscita 
di tutte le i)r,ecodenti. Infatti la prova ha 
fatto accorrere non solo gli abituali par
tecipanti alla gaia, fra cui Vitale Venzi, 
ma anche numerosi sciatori della Tosca

na, della Venezia Giulia e di Bormio. No
tevole, fra l'altro, la partecipazione di 
Cosare e Stefano Sertorelli. 

La vittoria, come è noto, è toccata a 
Vitale Venzi, nell'ottimo tempo di 7'38" 
e 3 quinti. Il record precedente di 5'25" 
avrebbe potuto iorse essere abbassato 
quest'anno se numerosi colatoi di valan
ghe non avessero obbligato a seguire un 
I^ercorso meno veloce di quplio delle pas-
.sate dispute. La Coppa Lmionta, posta 
in ]ialio dallo Sci Club Bergamo per ono
rare la memoria dei projirio socio caduto 
in montagna, è stata vinta per la prima 
volta dallo Sci Club Milano che con Ven
zi e Dubini Emanuele, ha ottenuto la 
miglior somma dei tempi. 

Una giornata magnifica di serenità e di 
solo ha favolilo la gara : la partenza è 
stata data alle 10,30 dalla Bocchetta del 
Glene (m. 2852) che j concorrenti aveva
no raggiunto pernottando (secondo il pro
gramma) al Rifugio Curò (m. 1882) nei 
pi'essi del quale era posto il traguardo. 
11 primo tratto di discosa sulla- amplissi
ma vedretta del Trebbio è stato dalla 
maggioranza dei concorrenti percorso in 
linea retta, raggiungendo una velocità 

non inferiore ai 70 cliilometri all'ora. 
Nel secondo tratto, notevolmente più 

ripido e quindi più difficile con neve me
no veloce, gli sciatori hanno dovuto ri
durre il loro slancio aumentando gli sfor
zi per trovare la via più opportuna in 
discesa. 

Riportiamo la classifica dettagliata: 
1. VENZI VITALE (S. C. Milano) in 

7'38" e 3 quinti ; 2. Sertorelli Cesare (S. 
C. Bormio) in 8'9" e 1 quinto; 3. Hruska 
G. (Soc. Esc. Milanesi) in 9'2" e 2 quin
t i ; 4. Sertorelli Stefano (S. C. Bormio) 
in 9'10" ; 5. Pctrucci Gualtiero (S. C. Ro
magna) in 9'20" e 2 quinti : 6. Cosulich 
(S. C. Monte Tricorno, Trieste) in 9'30"; 
7. Dubini Emanuele (S. C. Milano) in 
9'33" e 2 quinti ; S. Redaelli Riccardo (So-
ciet_à Esc. Lcccliesi) jn 10'5" e 3 quinti ; 
9. ^Bonzi Leonardo (S. C. Milano)' in 
10'35'' e 3 quin t i ; 10. Canovfv in 10'47" ; 
11. Raineri in 10'52" e 4 quint i : 12.'Ter-
zulli in 12'3" 3 qu in t i ; 13. Rho in 12'23"; 
14. Testa in ]3'3" e 3 quinti ; 15. P'errari 
Carlo in 13'45" e 4 quinti ; 16. Amigoni 
in 14'3" ; 17. Longo in 14'7" e 1 quinto; 
18. Colombo in IG'22" o 1 quinto ; 19. Tor
ti in IC'38" e 3 quinti ; 20. Plodari in 
17'32'' e 2 quinti : 21. Gasoli in 19'12" e 
4 quinti ; '22. Malnati in 2r4G". 

La V Gara a Staffette Internazionale 
del a S . E. M . 

(27-29 giugno) 
Il Comitato organizzatore della V ga

ra di sci a Staffette internazionale al Pas
so dello Stelvio sta attivamente preparan
do i lavori per la riuscita di questa indo-
vinatissima ed importante prova sciato
ria estiva. Già varie riunioni sono state 
tenute presso il Gruppo Sciatori della So
cietà Escureionisti Milanesi (che, come si 
sa, ne cura l'organizzazione), con l'inter
vento dei rappresentanti della F.LS. Il 
programma dettagliato non è ancora sta
bilito in tut te le sue jjarti, ma verrà pub
blicato quanto prima, e ci riserviamo di 
riferirne per esteso al prossimo numero. 
Si può contare, però, fin d'ora, su un no
tevole numero di iscrizioni, che aumente
ranno certamente fino a superare quelle 
delle precedenti edizioni. 

Contemporaneamente, la S.E.M. indice 
una gita sciistica al Passo dello Stelvio, 
in modo da dare la possibilità al maggior 
numero di soci e simpatizzanti di assiste
re alla gara, effettuando interessanti e-
scursioni sui vicini meravigliosi campi 

nevosi. 

La strada delle Dolomiti riaperta 
Col 1.° corrente è stata riattivata al tran

sito automobilistico la feanosa eti-ada delle 
Dolomiti, che, superando 1 Passi di Palza-
rego, Pordoi e Carezza, conduce da Cortiria 
a Bolzano attraverso un paesaggio di in
comparabili attrattive panoramiche. 

Sono pure transitabili il Passo delle Tre 
Croci che da Cortina conduce a Misiurina 
e ad Auronzo ed il Pasiso di Rollle, che da 
Cortina oltre il Pordo* e la Val di Fassa, 
cooduce a S. Martino di Castrozza. 

9 
Prossimamente 

arrivo a \ Lecco 
V. da Lecco (auto-<oorriera) 
arrivo a Barzio . . . . 
p. da Barzio (a piedi).,. . 
arrivo al Rifugio Savoia . 

ipernoUamento) 
Domenica: 

partenza dal Pian di Bobbio . . 
passaggio al Pa.^so idei Toro . . 
passaggio al Rifugio A. Grassi 

(òreve sosta) 
arrivo in vetta al Pizzo dei Tre 

Signori . •. 
oppure arrivo ,in vetta al Pizzo 

VarroiTe . : 
oppure arrivo in vetta al Pizzo 

Trona 

18,16 » 20,34 
18,30 » 20,30 
19,30 » 21,30 
19.40 » 21.40 
32,30 .-, 0,30 

ore 5,00 
» 17,00 

la baita segnata col N. 3 e poi per un 
viottolo incassato si perviene ad un altro 
bivio. Piegare sempre a destra per stra
da larga, segnata, sino a raggiungere 
uno spiazzo erboso, poco lontano da una 
sorgente d'acqua. 
i Si piega a sinistra e proseguendo nel 
bosco si sale ora facilmeiite. Dopo un 
ìquarto d'ora il bosco dirada e si apre 
la valle di Corda, che si risale faticosa-
ni,ente, per terreno alluvionale, sino alle 
bàite segnate con un N. 4 (Baite di Cor-

!,00 

9,30 
i • 

ìi;oo 
i 
Ì2,)0 

Su'' • • ' ' ^ * i 
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Il iPizzo dei Tre Signori da Diandino (fotografia Ghieriohetti) 

so di Pizzo dei Tre Signori deve essere 
nato per essere il monte tal punto d'in
contro dei confini di tre signorie: la Re-
l)ubblica Veneta, il Ducato di Milano 
e la Valtellina. 

Una volta nella regione era sfruttata 
la ricchezza di minerali ed in riiodo spe
ciale il ferro, che fece sorgere quell'in
dustria che è ancora oggidì fiorente in 
Lecco. 

Solo la pastorizia è fiorente, perchè !a 
zona è ricca di vaste, fresche e ridenti 
p ra te r ie ; vi sono laghetti in buon nu
mero, torrenti impetuosi, cascate, orri
di e boschi. 

Ambiente quindi bellissimo e pretta
mente alpestre. 

Aspetto delle montagne. — Il Pizzo 
dei Tre Signori signoreggia l'intero 
gruppo, ma visto poi da vicino perde 
gran parte della sua imponenza, addor
mentandosi cenasi con docili pendii. I! 
versante meridionale è ricco d'erba fin 
ciuasi in vetta, mentre le roccie son mes
se a nudo in ogni altra" sua 'par te e ver
so il Lago d'Inferno son coperte di ne-
v3 anche a stagione avanzata. 

Il Pizzo Varrone è di aspetto molto 
più ardito, specialmente se visto dalla 
Val d'Inferno ed assomiglia ad un enor
me dente appoggiato un poco alla gen
giva meridionale, che declivia lentamen
te alla Bocchetta di Piazzocco. 

Dei tre, arrivando alla Bocchetta di 
Piazzoeco, chi dà 'l'impressione di mag
gior arditiezza ò il Pizzo di Trona, che 
salta, solcato da un grande canalone 
ghiaioso, con una buona verticalità sul 
tranquillo laghetto. 

Altimetria. — Pizzo dei Tre Signori 
m. 2554 ; Pizzo Varrone m. 2332 ; Pizzo 
Trona m. 2508. 

Panorama. — Assolutamente magnifico 
dal Pizzo dei Tre Signori, specialmente 
verso nord sui gruppi Albigna-Disgrazia 
e Bernina. Sono invece un poco limita
ti versb sud i panorami dal Pizzo Tro
na e Pizzo Varrone. 

Carte topografiche. — I. G. M. al 25 
mila, fogli 18-33. 

Bibliografìa. — Brusoni, Guida della 
Valsassina (attualmente introvabile) ; 
Guida del Gruppo dei Tre Signori del 
dr. F. _ Magni, _ edita nel 1921 dalla ^ So
cietà Escursionisti Lecchesi, in occasione 
dell'inaugurazione del, Rifugio A; Gras
si. Detto volumetto è stato scritto con 
cura e competenza. Lo schizzo che ri
produciamo è stato rifatto sulla base del
la cartina allegata alla guida. 

Località d'approccio. — Barzio (Val
sassina) collegato con servizio di corrie
ra a Lecco (sulla linea ferroviaria Mi
lano-Sondrio). 

Posta, telefono e telegrafo ; alberghi 
modesti a prezzi modesti.-

Per svolgere la gita secondo il pro
gramma è necessario pernottare al Pian 
di Bobbio, dove sorgono due rifugi : il 
Rifugio Savoia ed il Rifugio Lecco. 

Pian di Bobbio. — E' un vastis.3Ìmo 
altipiano, pietroso e pascolivo in estate, 
ottimo campo sciatorio in inverno, dove 
la neve dura sino a giugno perchè pro
te t ta dalla muraglia dello Zuccone Cam-
pelli, ddl Barbisino e della Corna 
Grande. 

Rifugio Savoia (m. 1680). •— E' di pro
prietà della Società Escursionisti Mila
nesi di M'ilano, via S. Pietro all'Or
to, 7. Grandioso, nuovissimo fabbricato 
a quattro piani, specialmente attrezzato 
per il periodo invernale. Aperto tut to 
l 'anno, con servizio d'alberghetto a prez
zi fissati dalla Società proprietaria. Vi 
possono pernottare più di un centinaio di 
persone in stanzette con letti a rete me
tallica od in cuccette. 

Custode: Gargenti di Barzio, vecchia 
penna nera e pioniere dello sci in' Val
sassina. • 

Rifugio Lecco (m. 1780). —• Di proprie
tà del Club Alpino Italiano,, sezióne di 
Lecco. Esso dista una ventina di minu
t i dal Rifugio Savoia, all'imbocco del 
Vallone dei Camosci, quindi un poco fuo
ri di mano per il nostro itinerario. E' 
stato recentemente riordinato e vi si tro
va ' sempre una buona e cordiale acco
glienza. Può ospitare una t rent ina di 
persone in cuccette. 

Rifugio A. Grassi (m. 2000 circa). — 
Monumento :ii caduti in Guerra dèlia 
Società Escursionisti Lecchesi. Posto ap
pena sotto al Passo di Camisolo, a. metà 
strada quindi dell'itinerario di salita. E ' 
una bella costruzione in muratura, rive
stita internamente di legno e può dare 
alloggio a 28 persone in cuccette ed a 
una trentina nel sottotetto. Aperto tut
ti i giorni festivi e vigilie ed ininterrot-

coiazione al sacco al Lago d'In
ferno » 12-14 

partenza » 15,00 
arrivo a Carola . . . . . . . . . » 17,00 
partenza da GeroHia (auto) . . . » 18,30 
aiirivo a Morbegno » 19,35 
partenza da Morbeg-no (treno) . . » 21,10 
arrivo a iMilano » 23,25 

Servizio automobilistico. — Linea Lec-
co-Barzio. — Serv. Aut. Lecchesi, Lecco. 
— Linea Gerola-Morbegno. — Società 
Trasporti Automobilistici Val Gerola di 
Morbegno. 

Chilometraggio ferroviario. — Milano-, 
Lecco Km. 51 ; Morbegno-Lecco Km. 54. 

Costo approssimativo del viaggio- - -
Biglietto intero ed auto L. 45 ca. ; Bi
glietto OND.' (50"/̂  MiTano-Lecco e ri
torno e 30% Morbegno-Lecco) ed auto 
L. 35 ca. 

Equipaggiamento. —• Media montagna, 
Corda per la salita al Pizzo Varrone e al 
Pizzo di Trona, peduli. 
• Vettovagliamento.-—-Per 'ttiia-colaizicf^ 
ne al sacco al Lago d'Inferno. Ultimo 
centro di provvista Ilarzio, oppure il Ri
fugio Savoia ed il Rifugio Grassi. 

Documenti personali. — Carta d'iden
tità personale, che viene richiesta dai 
Custodi dei Rifugi. 

Segnalazioni. — Tre bolli rossi, nume
rosissimi e freschi, da Barzio al Pian 
di Bobbio. Qualche trac- ' 
eia da Pian di Bobbio 
al Rifugio Grassi. 

Dal Rifugio Grassi al 
Pizzo dei Tre Signori, 
.Via del caminetto : qua
dratino rosso pieno. 

Discesa dal Pizzo dei 
Tre Signori . al Lago di 
Inferno : quadrato rosso 
vuoto (traccie). 

Da Bocchetta di Tro; 
na a Gerola : tre punti 
rossi (traccie). 

Guide e Portatori. — 
Non occorrono, e quanto 
indichiamo può essere 
sufficiente per chi ha un 
poco di prat ica di mon
tagna, però chi volesse 
essere accompagnato può 
rivolgersi al Gruppo Gui
de e por ta tor i della S. 
E. L. e precisamente ai 
seguenti : 

Gandini Giovanni, gui
da. 

Buzzoni Giulio, porta
tore (specializzato per il 
Gruppo dei Tre Signori). 

Gianda Domenico, por
tatore. 

Zanga Pierino, porta
tore. 

Vitali Pier ino, porta
tore. 

i" prosegue sorpassando una cappel-
il'etta segnata col N. 5 per passare poco 
sopra, per s t rada piana, su di un al t ro 
displuvio, ritornando • nel vallore verso 
destra per strada diventata comoda, ma 
sempre ripida che conduce sino all'or
lo del Pian di Bobbio, dove un cartello, 
messo alla rovescia, indica la direzione 
del Rifugio Savoia, che dopo pochi me
tri appare in tut ta la sua maestosità, 
avendo per sfondo lo Zuccone dei Cam-
pelli. Appena passato il grande slaveg-
gio si è al Rifugio. Ore 2,30. 

Dal- Pian di Bobbio al Rifugio Grassi 
ai «Passo Idei Camisolo, per il Passo del 
Toro. -^ _Dal Rifugio Savoia si scende 
per pochi metri sino "alla mulattiera e 
poi si segue la direzione dei piloni della 
condotta elettrica, con- direzione nord, 
.?ino allo slaveggio che guarda sul vér^ 
sante di Valtorta. Si passa a sinistra di 
quésto e si sale dolcemente ad incon
trare traccia di sentiero, che taglia in 
piano, attraverso le pendici del Mon-
cliiavello, fino alla bocchetta della Pas
sata. » ^ 

Alla sinistra della Bocchetta si notano 
diversi sentieri, si tenga il più alto, quel
lo che continua in piano per arrivare in 
una ventina di minuti alla Bocchetta 
della Basaetta. Si prende poi il costone 
erboso del Zucco di Taiaggiolo, solcato 
da ientiero ed in mezz'ora se ne raggiun-
.ùaik vetta. 

òtto la cima il sentiero tiene iL ver
sante di Val Brembana e continua piano 
al: Passo del Toro, posto sul filo t ra il 
Canal' del Corvo ed i burroni della Val
le di Caravino. Poi si è ad una spianata 
erbosa chiamata Motta di Foppabona. 
•"Si attraversi il pianoro, tenendosi un 
centinaio .di metri sotto lo Zuccone di 
Foppabona e giungere al costone che do
mina Foppabona, per essere poco dopo 
alla Bocchetta di Foppabona. 
; A sinistra, di fronte, vediamo le barac

che della Miniera di Camisolo e sotto 
il,Rifugio A. Grassi. Si scende per sen
tiero, poi quasi in piano lasciando a si
nistra lo Zucco di Cam, passando un cen
tinaio di. metri sotto alla Bocchetta di 
Valbona e tagliando il versante dello 
Zuccone di Valbona, si è in breve al Ri
fugio. Ore 2. 

Dai Rifugio Grassi al Pizzo idei Tre 
Signori (via del Caminetto). — Si par
te dal Rifugio in piano, poi si sale dol
cemente e si percorre la cresta, che pre
cipita a sinistra nei Vaghi di Sasso e, 
quando questa si innalza, si tiene a de
stra, attraversando moderatamente il 
pendio, passando sotto la Cima del Ca
misolo (2157)v Superato uno sperone roc
cioso si è alla Bocchétta di Castel Rei
no (m. 2212) e per pietroni si arriva 
^OKrt *>oirg<}ya.-il .Castel Reino.,jSi sale dol
cemente sino alla sommità di un bel 
pascolo e si raggiunge la pietra, che in
dicava ii confine fra lo Stato di Milano 
e la Repubblica Veneta. A sinistra si 
stacca un piccolo sentiero, che continua 
sotto cresta, sino ad una piccola boc
chetta. Bisogna ora arrampicarsi e rag
giungere una sella erbosa, dalla quale 
vedesi spiccare la cima del Pizzo. 

^lanorbec j r 
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Carattere delle ascen 
sioni. — Facile ed inte- /f'utf^i-io J^/a tra,^eNei/ix .'P/cr/} t/r^oii/o-Pixza 
ressante la salita al iPiz- </ei Tre óiooor//oVafroije oTro/ìa.j-Gero/o-/yoi'be^oo • 
zo dei Tre Signori, difq- * 
cile_invece la^salita al Pizzo Varrone ed . Sempre per sentierino, vicino alla cre
ai Pizzo di Trona, per chi non ha prà
tica di roccia» 

Vie di ascensione.; — Si sale al Pizzo 
dei Tre Signori per la via del caminet
to, per quella di Foppagrande, per quel
la di Piazzocco, per la Val d'Inferno e 
per il canalone sud. 

Si saJle al Pizzo Varrone dalla spalla 
che s'inizia alla Bocchetta di Piazzocco 
e per la parete nord, oppure si raggiun
ge l'attacco risalendo il canalone che di
vide la spalla dal dente della vetta sul 
versante di Val d'Inferno. 

Il Pizzo di Trona può essere raggiun
to direttamente dal canalone, o meglio 
per la più divertente via della cresta 
nord. ' 

I T I N E R A R I 

Da Barzio al Pian di Bobbio (Rifugio 
Savoia). — Giunti colla corriera a Bar-
zio, si scende nella piazza principale del 
paese, con Monumento ai Caduti. Vicino 
EiH'ingresso del cortile di un albergo si 
notera'ino t re bolli rossi, che segneranno 
tutto il percorso sino al Pian di Bobbio. 

La strada si svolge per "un breve trat
to nell 'abitato, per deviare in salita do
po un centinaio di metri a destra, e pie
gare poi subito a sinistra sino a raggiun
gere il Cimitero. Si segue il Viale delle 
Rimembranze, ed in pianò si passa da
vanti ad una cappella, per salire per 
strada sassosa alle baite di Nava (segnate 
in rosso col N. 2). 

Bivio. — Si piega a destra," passando 

sta, la salita diventa faticosa perchè ri
pidissima, ma non difficile, essendo il 
terriccio tagliato a forma di scaila. 

Si passa di fianco ad alcuni massi fino 
ad un dosso che è l'anticima. Attraver
sasi la .bocchetta, che separa la vetta 
principale ed ecco il caminetto a pareti 
verticali. Si passa facilmente e supera
t a questa spaccatura si tocca la vetta 
senz'aJtra fatica. 
i La cima è spaziosa e tondeggiante. 
(^re 1,30-2. 

Itinerario di salita al Pizzo Varrone.— 
A'i?4vftti alla Bocchetta, di Castel Reinò 
si scende per sentiero a sinistra verso il 
Lago di Sasso, e tenendosi' sempre in 
alto si raggiungono le Eaite di Piaz
zocco. Da queste salendo -a destra si toc
ca la Bocchetta di Piazzocco. Si segue 
ora la" cresta che s^inizia dalla bocchetta 
verso nord, in direzione del Pizzo Var-
J"one che ancora non si ;vede. (Conti
nuando, improvvisamente esso appare, 
con una bellissima spacfcatura di roccia. 

Raggiunta la sommità della spalla, di 
fronte al dente del Varrone,. si scende 
per roccie rotte, o per filo di cresta qual
che metro, poi si" piega a sinistra e per 
ripidissimo e pericoloso pendìo erboso, 
tagliando da sinistra a destra si arriva 
a raggiungere l'intaglio fra spalla e 
dente. 

Qualche metro di roccia con buoni | 
appigli, poi un l ic ione che si attraversa j 
'verso ' sinistra per aderenza, per rag- j 
giungere la spaccatura, ad un certo pun

to ostruita da un masso, .sotto il quale 
bisogna passare con- fatica. Nella fes
sura la roccia presenta buoni appigli. 

Si arriva così ad un filo di cresta fa
cile, che si attraversa' verso destra per 
toccare la vetta. Ore 3-3,30 dal Rifugio. 

L'itinerario di salita al Pozzo Trona. — 
Si segue l'itinerario del Pizzo dei Tre 
Signori sino alla Bocchetta di Castel 
Reino, poi quello del Pizzo Varrone sino 
alla Bocchetta di Piazzocco. 

Appoggiando un poco a destra si scen
de senza difficoltà per terreno ripido al 
lago d'Inferno e se ne costeggia la te
stata, ed invece di_ salire per il canalo
ne che scende quasi dalla cima del Tro
na si taglia, salendo verso sinistra il 
pendìo 'sassoso sino a raggiungere la 
cresta nord della nostra vetta. . 

Essa si fa subito affilata, e conviene 
mettersi in cordata per superare una im
ponente placca, segnata nel suo mezzo 
da una incrinatura, che presenta buoni 
appigli. 

Superata la placca, si piega leggermen
te a sinistra e poi a destra per roccie 
facil^ sino a raggiungere l'imminente 
vetta. Dal Rifugio Grassi ore 4. 

Discese al Lago d'Inferno. — Dal Pizzo 
dei Tre Signori per roccje facili e tal
volta per neve si scende con direzione 
nord, poggiando un poco a destra, ed in 
poco più di mezz'ora si è al Lago. Dal 
Pizzo/Varrone si ripeta l'itinerario di sa
lita, e si scenda al Lago della Bocchet
ta di Piazzocco, o scendendo il canalo
ne che si apre all'intaglio fra la spalla 
ed il dente. -

Se non si vuole ripetere l'itinerario di 
salita del Pizzo di T'rona, conviene cau
tamente > scendere per il ripido erboso 
pendìo che dà verso il panalone e se
guire poi questo sino al suo termine. Ta
le discesa è sconsigliabile se si è in pe- , 
dule e se nel canalone trovasi ancpra 
della neve. 

Dal Lago d'Inferno a Gerola. — Si 
raggiunge l'estremità nord . del Lago 
d'Inferno e portandosi a sinistra Aiel 
torrente si scende peV terreno facilissi
mo alla Bocchetta di Trona. 

Si scende alle Baite piegando -a sini
s t ra per conca erbosa. Si raggiungono 
spostandosi a destra, le acque del Bitto, 
che si attraversa su dì un ponte di le
gno e per mulattiera si scende attra
verso a bosco di larici ad una bella abe
taia, fino alle verdeggianti praterie che 
stanno sopra Geiola. Dal Lago d'Infer
no ore 2. 

Dott. Silvio Saglio 

Per un errore tipografico, la preceden^ 
te, monografia (N. Q, del 5 maggio u. s. 
Pizzo della Laurasca) è apparsa colla 
qualifica di sciistica ; essa doveva, inve
ce, come certamente i lettpri avfanrM già 
rilevato, entrare^ nella^serie di quelle e-
scursionistichè. ' . -

Monografie escursionistiche pubblicate: 
N. 9: Pizzo della Laurasca. 

Al prossimo numero': Monografia scii
stica N. Il: Zona dello Stelvio-Ortler. 

La questione delio Strapiombo Casara 
del Campanile di Val Mòntanaia 

La questione degli strapiombi Casjtra 
del Campanile di Val Montanaiai è una 
di quelle che hanno fatto molto rumore 
nel campo alpinistico accademico italiar 
no e straniero e perciò è con piacere che 
ne facciamo la storia su queste colonne 
per informare esattamente i nostri let
tori. 

Il primo tentativo venne fatto da Fan-

1. Corda Fanton ' ' 
2. Fessura 
3. Spigolo a Sega 
4. Soffitto l 
5. Gibbosità 
6 Appoggio 
7. 8. 9. 10. Chiodi fanton {il lO.i 

ora non c'è più)i 
11. Altro chiodo 
13. 13. 14. 15. Chiodi lasciati dai\ 

Bellunesi . . • 
16. 17 Chiodi lasciati da Gilberti 
S Spigolo a Sega 
T Tetto 
A Fessura della traversata 
C Fessura descritta da Casara 

(inesistente) 

. '-^ • t • . 

tion-Bleie;r-Schleroffenegger che colloca
rono i chiodi 1-2-3 nella fessura, quat
tro metri e mezzo più in alto, e tesero 
una corda dal chiodo 1. ài gruppo de
gli altri tre. 

Severino 'Casara con gioco di corda si 
issò sulla corda Fanton, montò in piedi 
sui chiodi 2 e 3 in un tentativo di supe
rare direttamente lo strapiombo. Cadde 
e restò appeso alla corda. Quando si 
riebbe attraversò verso lo spigolo a se
ga, aggrappandosi con le mani ad una 
stretta fessura in cui sono piantati i 
chiodi Fanton, e col corpo soppeso nel 
vuoto si issò sullo spigolo, salì per esso 
fin sotto il tetto e ne uscì spostandosi 
un poco a sinistra. 
" Incredulità generale fino dal prirno 
giorno alla quale fecero seguito inutili 
tentativi di alpinisti e guide per ripe
tere la salita dello strapiombo. 

Lo scorso anno quattro scalatori bellu
nesi, t ra cui Tissi e Zanetti, che oggi 
possono essere considerati fra i migliori 
rocciatori italiani (il Tissi salì per la. 
Direttissima della Civetta e lo Zanetti 
ripetè la via Preuss del Campanile Bas
so e la parete N. del Pelmo) inutilmen
te tentarono la via descritta da Casara. 

Casara,. date • le condizioni^ disperate 
in cui compì la salita, non ricordava for
se esattamente la fessura di cui si è ser
vito e parlò di una fessura circa un me
tro più in alto di quella dei chiodi Fan
ton, fessura che non esiste. Tissi, Zanet
ti e compagni, non trovarono la fessura 
al posto indicato, e non riusce;ndo ad at
traversare "fino allo spigolo a sega, dopo 
un lungo lavoro di chiodi, riuscirono a 
superare direttamente lo strapiombo. 

lia guida Tita-Piaz si recò allo stra
piombo a scopo di controllo e dichiarò 
ufficialmente che «la via descritta da 
Casara, da solo e nelle condizioni de
scritte, risulta praticamente impossibi
le ». 

Anche Carlesso (scalatore della Cima 
Grande di Lavaredo per la via Dulfer, 
ecc.) tentò - invano, mentre gli riuscì ri
pètere la via dei bellunesi. 

'Gilberti e Castigliiorii nel novembre, 
dello scprso anno, trovandosi nel grup
po per altre ascensioni,^ fecero una rico
gnizione allo strapiombo e si arrampi
carono fino ai. chiodi Fanton, per esa-
min.are la via Casara, ohe.ritennero non 
impossibile. 

I l prof. A Berti, per incarico dell'on. 
Manaresi, svòlgeva nel frattempo un» 
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inchiesta', per appurare la veridicità e 
l'attendibilità della salita Casara. Tutto 
però deponeva contro : oltre la testimo
nianza degli alpinisti, c'erano varie di
scordanze fra la descrizione di Casara 
e la realtà della roccia. 

L'opinione di Gilberti-Castiglioni, l'u
nica favorevole, non poteva aver valore, 
se non provata praticamente.' Ed infatti 
il 17 maggio 1931, pochi giorni or sono, 
Gilberti e Castiglioni con Granzotto si 
recarono allò strapiombo a scopo dimo
strativo. Dopo numerosi tentativi di tut
ti e tre, Gilberti, con l'aiuto di chiodi 
d'assicurazione, raggiungeva lo spigolo 
a sega, e fissava il tricolore. 

E con questo la questione dello stra
piombo Casara è da considerarsi finita?" 

La Festa del rimboschimento 
. ne l la V a l Pe l l lce 

Si è Sivolta domenica scorsa, sulle pen
dici del Monte Vandalino, nella 'Val Pol
lice, l'annunciata Festa di rrimboschimento 
organizzata dalla S.\F sotto l'egida del Do-
pplavoro provinciale, e della Delegazion'e 
piemontese della F.I.E. 

Un buoki numero di Società e Gruppi do
polavoristici torinesi ha aderito' alla mani
festazione e, tra queste, oltre alla SAF, il 
Circolo Germanico, l'AMa, il Dopolavoro 
Spa, rUET, Ila Famiglia Turineisa, la Pro 
Arte e Gultùra, il'UGET, l'Associazione ex-
Aiaieivil Schola Teofilo Rossi di Mcntelera. 
In rappresentanza del cav. Giro, Ispettore 
superiore deirO.N.D., e del conte Toesca 
di CasteMazzo, dalegato Tegionale della 
F.I.F.., è intervenuto il siig. Orso. 

Ad attendere la numerosa comitiva alla 
stazione di Torre 'Pellice, erano il Conimls-
sario prefettizio della città, comm. Jahicir, 
11 cav. Merlo, comandante della Centuria 
Mussolini, il Commissario de,! Dopolavoro, 
il ipresidente dalla sezione locaile dell'UGET 
e .della Giovane Montagna e altre autorità. 

iSl formava Iramodiatameinte un corteo 
ohe, sJiilarudò per il Viale biella Rimembran
za, andava a iremideire un devoto omaggio 
lloreaile al monumento ' all'Alpino. Denchè 
il tempo fosse minaccioso, la comitiva si 
dirigeva poi al Col di Sea, accolta con 
larga ospitalità dalla Milizia Fo.restale. Con 
la guida del oenturionie Saldarelli, della 
Milizia Forestale, gli osioursionisti toriniesi 
visitavano le varie zone rim.boisohite negli 
ultimi otto anni a pini, abeti e larici e le 
opere di ricostruzione della montaipma. 

Nel tardo pomerìggio, si tornava ailla se
de del Dipdlavoro di Torre Pellice, dove, 
riuniti i gitanti, il signor Orso, rappresen
tante deM'O.N.D. a della F.I.E., si compia
ceva, a nome degli enti patrocinatori, della 
magnMica riuscita della manifestazione e 
rln.gràziava le (società inte.rveiiute. Segui
va il sig. Barella, presidente della SAF, dhe 
I ingrazia va dell'aippogglo dato dalle supe
riori gerarchle aiU'ulile manifestazione, di 
cui illustrava ed esaltava il grande signi
ficato. 

Tennisti ! Alpinisti ! 
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; La vita è uno sport 
Henry Bordeaux, dell'Accademia Fran-

1" cese, è ' un amico delPItalia ed è un a-
;; mante, della montagna. Basta ; leggere, 
•5 'per chi ancora non lo conoscesse, qual-
•- che suo scritto per convincersene. Chi lo 

' 'n conosce, invece, attraverso alla suà_ att i-
• i vita di scrittore, di giornalista e'di-con-

i' ferenziere, sa che l ' i l lus t re accademico 
i francese forma, insieme al suo coihpa-

."( t r io ta Gabriel Faure, un simpaticissi-
« mo binomio, al quale il pubblico italia-
\ no guarda con grati tudine ed ammifa-

• \ zione. , 
\ Henry Bordeaux conosce l ' I tal ia e gli 
fi i tal iani e tende a farli conoscere nel suo 

''t paese con quello spiri to sincero e amico 
>T'che gli vale appunto la nostra simpatia. 
"̂ 1 Ter noi alpinisti, poi, egli è tanto più 

h caro Der essere uno dei pochi letterati 
i che amano la montagna come l'amiamo 
-1 noi. Colla piccozza, col cuore e con l'in

telletto 
i Infat t i egli scrive della montagna con 
! quell'amore grande e_ rispettoso che solii-
t mente un vero alpinista può fare. E se-
I «uè e studia con riverenza di discepolo 
1 gli apostoli della montagna, e — a sua 
i volta — si sente in dovere, di additare 

•~ •' a i giovani la via dei monti. , 
In un suo articolo, che pubblicheremo 

prossimamente : K La ̂ montagna educa
trice ÌI, spira un fresco vento alpino che 
veramente invita alla montagna. . • 

•J .Anche in questo suo.volume (1°)'c'è la 
'freschezza dei ghiacciaia • •. 

La fantasia dello scrittore non è di-
^ «giunta dalla rude realtà e dalla deli

ca ta poesia dell'-alpinista. L'osservazione 
di quel mondo vuoto e sterile che vege
ta nei lussuosi alberghi di fondo valle 

;| rappresenta la p ie t ra di paragone con 
{ la -meditazione su.8;gerita dalle imponen

ti e suggestive visioni delle Alpi. 
u La vita è urto sport n, àa, c\xì il li

bro prende titolo, è il primo dei t re rac
conti che formano-l'opera. In esso è pre-

I sentata la vita cosmopolita di una sta-
I «ione invernale -dell'Oberland Bernese 

con un lieve intreccio sentimentale, a lie
to ' fine. 

I protagonisti fanno dello sport inver
nale, della maldicenza, del flirt. F r a l'u-
na e l 'a l tra cosa, naturalmente, danza
no. Un giovane aiplomaticoj venuto per 
godervi un po' di pace alpina, si avve-

I de subito di aver sbagliato palcolo, ma 
non fa in tempo a r i f a r le valige per
chè viene ben presto avvinto dai nume-

( rosi tentacoli sportivi, mondani e senti-
' mentali del polipo fondalpino e finisce 
col fidanzarsi con una campionessa di 

^bobsleigh. /-
I II secondo racconto : « La via di Anni-
\balen, prende lo spunto dagli studi fat-
I t i sulla probabile via percorsa da Anni
bale attraverso le Alpi per scendere in 
I ta l ia ; e, attcaverso varie citazioni e ar
gomentazioni raccolte qua e là in un so-
praluogò, si frammischia e si svolge un 
dramma, di cui sono protagonisti una 
cantante, di varietà, i l suo ardente e 
sfortunato amante e un giovane ingle
se, che rimane ucciso in un duello in 

(.montagna. 
Infine ne « \a notte bianca », il. rac

conto dedicato « aux belles dames qui 
prennent inutilement le frai-s à Cour
mayeur, à Cfiamonix, ici ou là, dans les 
Alpes, pour leur faire aimer la monta-
gne^.i », si assiste ad un patetico quadro 

ìiìnale t r a un alpinista e la, sua grazio-
-̂"TSa compagna neofita di ascensioni-, alla 

quale egli ha' rifatto l'animo mercè 
l 'a iuto della sinfonia alpina. Una gio
vine mamma, prigioniera della villeg^ 
g ia tura del fondovalle e della falsa e-
duoazione mondana, che nel bagno pu
rificatore della montagna ritrova la ve
ra' essenza della v i t a : l'amore e la sen
sibilità materna. E l 'alpinista, che ha 
suscitato il miracolo, sa compiere un de
gno e nobile gesto: egli che ha affasci
nato l 'animo rinnovato della donna e 
che potrebbe cogliere il dolce frutto qhe 
gli viene offerto dalla purezza nuova, 
indica la via del dovere alla .sua giovine 
compagna di un giorno di ascensione. 

I l lib ro si legge/volentieri, perchè con 
i racconti coglie delle efficaci istantanee 

.,di vita nell'atmosfera pura delle Alpi. 
Le descrizioni sono rese da sintetiche 

pénnellat-e magistrali . I motivi sono i-
spifciti da vita vissuta. Le considerazio
ni rivelano l'uomo studioso, prima che 

;il letterato. , 
j Ne « La notte bianca» e'h una squisita 
'Sensibilità pittorica e vi sono accennati 
idei passaggi psicologici, che entusiasma-
ino il lettore alpinista. • 
j Le bellezze natural i d ' I tal ia affiorano 
;qua e là in constatazioni che l'Autore è 
'lieto di fissare. 

• ! !" Quando s i . ha finito di leggere il vo-
jlume, viene naturale di esprimere un 
;desiderio: che Henry Bordeaux ci dia 
fancora delle opere ispirate alla monta-
^gasbj trascurando — se è possibile -^ la 
:vita e gli alberghi del fondo valle per a-
jscendere subito nella montagna e rima-
Jnervi fino all 'ultima .pagina. 
f SANDRO PRADA 

{i) Henry Bonieaux':'« La vie est un sport » -
^Ernest Klammarion, Editore - Parigi - Illustra
zioni, di Ray. Lambert - Fr. 15. 

Palle di neve 
Flora Alpina 

L'amico * si compiace perchè ih Ita
lia potremo fare ancora mazzetti di stelle 
alpine \per donarle « alle bambine, quel
le che facciamo piangere e sospirar» , 
mentre in' Svizzera, 'con disposizione go
vernativa, è stata proibit(i. la raccolta e 
la vendita del più rappresentativo fiore 
alpino. : , . ' , 

Se la Svizzera fa bene a proteggere la 
stella alpiiia, prima che scompaia 'com-
pletamente dal giardino alpino, l'amico 
e collega * non fa altretta?ito berte a 
compiacersi della possibilità che abbiamo 
in Italia di farne raccolta per donarne 
alle famose bambine che piangono e so
spirano. \ 

L'amico * vorrà scusare la mia aggres
sione, ma quando mi avrà ascoltato mi 
darà ragione, 

•frima 'di- tutto bisogna stabilire u-
na verità inconfutabile: cioè che oggi 
non c'è bambina {bambina, per modo di 
dire) che pianga o sospiri _ per noi, tan
to meno se ci limitiamo a regalarle, dei 
mazzetti di stelle alpine. ;', 

Ma, ammésso che l'amico * abbia la 
rara fortuna .di- cqnoscere una di simi
li bflmbine, è poi sicuro di riuscire a 
convincerla che il mazzetto di stelle al-
pine lo. ha colto sulle impervie rocce e 
Tion acquistato, invece, dai montanari 
trafficanti di flora alpina? 

Oggi tutti sanno che le stelle alpine 
si comprano nelle stazioni-alpine e nes
suno ci crede se volessimo asserire , di a-
verle colte noi. Vale dunque la pena e 
la fatica di scalare rocce e vette per co
glierle, quando nessuno ci crederebbe^ 
' Hai canto mio consiglierei l'amico e 
collega *, e con lui tutti' gli alpinisti, 
di non cogliere stelle alpine, e nemmeno 
di acquistarle. Le stelle alpine e le bam
bine ce ne sarebbero riconoscenti. 

• . . . • * * * • 

A projìosito di fiora'alpina. Un quo
tidiano cittadino 'è uscito giorni fa con 
la sua edizione pomeridiana contenente 
un "capocronaca" dedicato ,ai narcisi, 
o meglio, alle cosidette "narcisate", liei-
la linda ed azziniata prosa di quel fo
glio dabbene si fa la constatazione che 
migliaia di escursionisti assaltano i tre
ni e se ne vanno ai monti a. far la "nar-
cisata". E fin qui^niente di male, anche 
perchè nessun male ci vede il buon cro
nista. Ma nel fervore descrittivo, nello 
zelo di far sorridere un po' i suoi pre
occupati e seri lettori, il buon cronista 
presenta tutti questi escursionisti, che —• 
in coppie ben assortite —• scompaiono 
ilei boschi e dietro alle siepi... ir» cerca 
di narcisi. /{Anche qui, non tutto il ma
le vien per nuocere, semprechè quello 
che scrive il buon cronista lo si prenda 
per òro colato!). ' . • 

Il male viene quando {iidite, udite!) il 
buon cronista ti scopre degli escursioni
sti che vanno alla ''narcisata" con "cor
da a tracolla e con la piccozza", oppu
re che, giunti al campo dei narcisi, si 
sdraiano al sole in "costume rigorosamen
te natural is ta" . (Jfa che razza di spor
caccioni, questi, escursionisti/) E lei, a-
gregio cronista, scrive certe cose senza 
fremere? E con tanta calma, come se'si 
trattasse di cosa normale? 

Eh, via! Ohe cosa diranno le mamme, 
che lasciano andare le loro figliole à far 
la "narcisata", e che sorridono di com
piacimento ai bei mazzi di narcisi? 

Ohe. diraniìo, dopo la sua rivelazione 
sensazionale. Ma come, lasciamo anda
re le figliole in montagna per non la
sciarle attirare dalle sale da ballo, e 
lassù..... 

Orrore! Orrore! 
E. che diranno i crodaioli dei già tan

to dileggiati e tartaririeschi escursioni
sti, sapendoli ora muniti di corda e di 
picca anche alle "narcisate"? 

No, egregio cronista, non è come la 
racconta lei. Mi permetto di tranquil
lizzare le marnrne e di riporre Tartarin 
nella Sua bella atmosfera. Mi permetto 
anche di dire che non è vero che i mon
tanari trattano i narcisi come letame per 
smerciarli come fiori. 

Se è vero che la raccolta di narcisi è 
fatta in parecchie località preventiva
mente dai montanari che poi li vendono 
a tenuissimo prezzo {anche per aderire 
all'invito della Delegazione Lombarda 
della F.L.E., die si era preoccupata di 
raccomandare agli escursionisti misura 
e rispetto dei pascoli durante le "narci-
sate"). non è esatto che i mazzi dei can
didi , fiori giacciono in vendita lungo le 
strade infangate e limacciose di sterco 
bovino. -

Ir» quanto al "naturalismo rigoroso" 
è roba che è capitata di vedere solamen
te al buon cronista ; a ine, che,—: non per 
dire — vado sovente girovagando per i 
monti, è successo di vedere ' solamente 
del... naturalismo ridotto, assai più ri
dotto di quello delle spiagge di mare. 

E se di corde e di piccozze ne ho vi
ste molte, le ho viste dove il portarle 
non _ era impedimento e dove non c'èra 
la possibilità di "imboscarsi" con qual
che bella figliola e di tornare, poi, in 
città .con un belmoazo' di fiori in un 
braccio e. con un bel fiore, grosso'come 
un mazzo, nell'altro. ' 

Ser Brunetto 

Una donna sportiva: Paula Iflflesinger 
l'aula \Ytestnyet, la campionessa i<a-troppa mondanità nelle sue file. Fra pò 

liana di sci, è da poeti conosciuta vel' '" ' " , > . - , . 
mondo alpinistico e .sciatorio nazionale. 
Riteniamo quindi opportuno e giusto met
tere in rilievo la simpatica,'figura, a mez
zo d'una collega in giornalismo e valo
rosa alpinista, Mary Varale, che nell'ul
timo numero- di Sport Fascista pubblica 
il seguente articolo, tanto più interessan
te in quanto il giudizio dato da una don
na acquista singolare pregio: 

Ci conoscemmo due anni fa, un giorno 
che scendevo di corsa dal Vaiolet in
contro a persona a me cara che sapevo 
par t i t a dalla Val d ì F a s s a ton un sacco 
assai pesante sulle spalle. La ragazza 
era accompagnata da un giovanotto dal
le spalle d'atleta, biondo, anche lui bru
ciato dal sole, che per un momento cre
detti suo fratello. Poi seppi che lei si 
chiamava Paula Wiesinger, era nata a Vi-

co,^ il *! carnet niondain » entrerà in fun
zione anche, in montagna; già un esem
pio-rie abbiamo avuto nelle descrizio
ni che i giornali hanno ,da to della pre
sentazione d'un <f modeilo Palmer » al 
Teatro della Moda della Fiera di Mila
no. _• C'ero ancli'io e sebbene 3©- belle 
«toileties» piacciano anche a me, quel
la dèi modello per montagna mi fece 
scappar di ridere con scandalo delle si
gnore^ e signorine presenti. 

Noti racconto dei farsetti ricamati, dei 
pantaloni aderenti e degli alti stivaloni 
alla? itissa j il colmo era raggiunto dalla 
« inàtìpequin » che fieramente impugna-
va'i l ' l ìalpehstock » con in cima un maz
zoline» di stelle alpine! Se credono che 
in montagna si venga mascherate così! 
Davvercj che io pensavo come l'appari
zione della giovane valligiana di Vipi
teno avesse' portato lo scompiglio fra 
le concorrenti al Campionato femmini-

costa l'abbonamento annuo a 
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Via Plinio., 70 - Milano. 

La signorina Paula Wiisinger, carnpioiiessa italiana di sci, 
e il suo istruttore' Steger. 

tipeno e abitava, quando non era sui 
monti, a Bolzano con la nonna; lui era 
un celebre alpinista, Hans Steger, ger
manico di nazionalità, ma residente in 
Italia, innamorato della nostra Patr ia 
che aveva percorso a piedi,- tut ta, per 
conoscerla ed amarla vieppiù. Aveva la
vorato nei porti di Genova e di Na
poli ; era _ stato a Roma ; s'era spinto 
fino ,a, Tripoli. Da giovanetto, a Mona
co, non andava in montagna, ma face
va il boxeur dilettante, fino ad essere 
proclamato campione bavarese dei pesi 
« welters ». Le nostre Dolomiti gli era
no piaciute molto, ed. in breve era di
ventato uno dei migliori arrampicatori 
che le frequentavano. Venivano dal Pel-
mo, dove avevano effettuato la seconda 
salita per la parete nord sulla « via Eos
si », e ritornavano al Vaiolett. "Qui, nel 
luglio, avevano già compiuto delle belle 
scalate, fra cui la prima della Punta, 
Erama per lo spigolo. Queste cose mi 
disse mentre ci fermammo pochi minuti 
in Gardeccia, ed altre confidenze ci fa
cemmo nei giorni appresso al Vaiolett, 
fra un'arrampicata e l 'altra, o stese al 
sòie a riposarci, sui sassi davanti al ri
fugio dove mettevamo ad asciugare le 
robe da noi stesse lavate. Certo che non 
erano cose da signore, di quelle che van
no in montagna per fermarsi nei « grands 
hotels » di. fondo valle e partecipare alle 
feste da ballo e al tennis, ma la roccia 
noi la sentivamo allo stesso modo, ci 
parlava con un unico linguaggio, sicché 
l'affinità di sentimenti ebbe il conforto 
di cordiale amicizia che presto ci strin
se, una di quelle amicizie salde come 
le rupi sulle quali ogni giorno arrampi-

, cavamo. 
j A questo primo incontro con la Pau-
fa pensavo quando lessi del suo recente 
strepitoso successo nel Campionato ' ita
liano femminile di sci. Nelle grandi cit
tà che erano rappresentate nel Campio-

"nato, la vittoria della sciatrice di Bolza
no destò molta sorpresa. 

Nessuno la conosceva; il suo nome 
non era mai apparso nelle cronache 
sportive dove Con tanto compiacimento 
si elencano le « vittorie » delle sciatrici 
cittadine... Una sola volta i l ' suo nome 
era stato stampato, per mio interessa
mento,;, quando nella corda del suo com
pagno Steger era riuscita in" una delle 
più grandi imprese dolomitiche ; la sca
lata della parete Nord-Ovest della (Ji-
vetta. Due anni pr ima, sempre con Ste
ger, avevano aperto la 1. via Gioventù » 
sulla Cima Una di Sesto, ma nessun 
giornale n'aveva parlato. I giornali, per 
incoraggiare gli sport della montagna, 
danno invece notizia delle feste' benefi
che sulla neve, con partecipazione di il
lustri dame e di compiti cavalieri. Be
nissimo, non mancava che questo allo 
sport dello sci, già tacciato di contare 

le'; qui da noi le donne intendono la 
montagna come un luogo dove ci si va 
per farsi ammirare dagli oziosi, e si met
tono in ghingheri e lustrini per sciare 
in prossimità degli alberghi e allacciare 
dei « flirts ». La signorina Wiesinger — 
la Paula come è chiamata confidenzial
mente da Trento in Val di Fassa, da Cor
t ina in Pusteria — è di un genere ben 
diverso, è una atleta nel vero senso del
la parola, una atleta fihe potrebbe far 
sfigurare tant i uomini se avessero la 
cattiva idea di "sfidarla a rampicare, a 
sciare, a nuotare , a lanciare il disco e 
il giavellotto, a. vogare... Perchè la vita, 
per questa giovane, non è stata che un 
passare da uno sport all 'altro, eccellen
dovi in tutt i . Quasi sempre coi maschi, 
si è divertita a umiliarli se non erano 
bra,vi • e forti come lei. Il suo coraggio 
lucido, fermo, eroico, si è palesato in 
parecchie circostanze, come quando, sul
la parete sud della Marmolada, i suoi 
due «òmpàgni furono colpiti dalla fol
gore.. Essa riuscì a legarli con la corda 
alla roccia, e li curò e li protesse per-
due giorni, in attesa che giungessero i 
soccorsi e, daill'alto, si calassero le gui
de per tirar su di peso i due feriti. Sal
vati i suoi compagni, la Paula corse-a 
Bolzano, senza un'ora di fermata, a .ri
prendere il suo posto in negozio. Ma 
non vi resistette. La vita fra i monti 
è troppo bèlla, ed ella, oramai, vi si è 
dedicata interamente. Sei mesi con gli 
sci, sei mesi con le scarpette da roccia ; 
questo è il suo anno. Sotto il casco dei 
capelli bruni, illuminato dagli occhi 
chiari come l'acque dell'Isarco, il suo 
volto si fa, setnpre più abbronzato. Spi
ra da tut ta lei un'aria di totale salute, 
di solare felicità che avvicina le anime 
semplici e buone, come ce l'ha rese la 
montagna eh'è la nostra passione ine
stinguibile. Quando le scrissi per com
piacermi con lei della vittoria riportata 
a Roccaraso, mi rispose dopo due mesi, 
da un rifugio alpino, col suo frasario co
sì curioso ma espressivo: « Queste sono 
cose da.niente, piuttosto pensiamo a ri
trovarci ancora nell'estate e sarà mia 
gioia arrampicare insieme su Dolomiti 
tanto belle... ». 

Le Dolomiti tanto Ijelle... S ì ! e ripren
deremo â chiamarci da una torre all'al
tra ccpafe''quando ' dalla Winkler alla Em
ma èv sfidavamo nel canto, modulando le 
canzoni più belle delle nostre montagne, 
e la Paula i intonava quella orgogliosa 
dei rocciatori del Kaisergebirge -^ «Stol
te Zinnen zìi gewinnen... — ed io quel
la nostal^ic^ delle « montagnes de ma 
va,llée.., ».' 1 

La gente che saliva pel Gartl si fer
mava ad ascoltarci (e a riprendere fiato) 
e guardava in su, a indovinare di dove 
venissero quelle voci. 

ì Mary Varale 

La S.E.M. di Milano, Via S. Pietro 
all'Orto N. 7, organizza per la seconda 
domenica di giugno una gita al Badile 
Camuno in Valcamonica con la direzio
ne di Vitale Bramani e del Dr. Silvio 
Saglio. 

La partenza avrà luogo nel pomeriggio 
del sabato in autobus, e la comitiva ini-
zierà la salita a piedi da Capo di Pon
te, per raggiungere in serata Cimbergo 
e nella notte le Baite del Balano, dove 
pernotterà all'addiaccio. Il giorno dopo 
salita al Pizzo Badile con lezione di 
roccia. 

Anche il Club Alpina Italiano, Sezio
ne di Milano, per opera degli stessi Vi
tale Bramani, Dr. Silvio Saglio, Elvezia 
Bozzoli, organizzerà la scuola di roccia 
sulle montagne di Valmasino, e precisa
mente scalerà il Pizzo Ligoncio dal ver
sante di Val Ligoncio. 

Questa gita, che avrà luogo la terza 
domenica di giugno, sarà di due comi
tive. 

Ambedue partiranno da Milano in au
tobus per S. Martino Valmasino dove 
pernotteranno in albergo. 

Alla mattina della domenica insieme 
partiranno per risalire la Val Ligoncio 
ed essere alle Baite dell'Oro per le ore 
7 dove si dividerantio. La prima attac
cherà la parete di JV. E. del Pizzo Li
goncio per la via Strutt, mentre la se-
cotida salirà j)rima alla Sfinge e per l'ac
cidentata cresta raggiurcgerà essa pure 
la vetta, seguendo la via Fasana-Brama-
rd-Binaghi, assai ardita e divertente. 

Scenderanno per cresta Est, ripasseran
no dalle Baite dell'Oro e da S. Martino^ 
ValmaHno per essere di ritorno prima di 
mezzai'Mtte. 

Queste iniziative delle due jrrincipali 
società alpinistiche milanesi ci jnaccio-
no immensamente, perchè sappiamo che 
per la S.E.M. farà seguito in agosto l'a
scensione difficile per cresta Nord al Cor
no Bianco ed in settembre alla non fa
cile salita di ghiaccio al Colle delle Loc
ete ed alla Punta Crober. 

Il Club Alpino Italiano di Milano fa
rà certamente altrettanto nelle sue futu
re gite. 

Da notare poi die con la salita del Piz
zi Ligoncio si festeggia, per cos'i dire, il 
finqnantenario della prima salita al Li
goncio, avvenuta nel 1881, per inerito 
del Coiste Lìirani e delle guida Fiorelli 
e Baroni di Valmasino. 

(guanto cammino in così poco tempo! 
Ora nello stesso ìnonte non si sa più qua
le Variante trovarvi, specialmente dopo 
la vittoria ottenuta due anni or sono 
dalla cordata Vitale Bramani-Piero Fa-
sana-Elvezio Bozzoli che superarono, in 
condizioni estremamente difficili per il 
vetrato, la parete precipite die guarda 
in Val Coderà. 

La irauersaia] della Grigna seiienirìoiiaie 
con gli sci 

Già da diversi anni era nelle intenzio
ni di Luigi Flumiani di attraversare il 
Grignon-e con gli sci, e finalmente il 10 
del mese di maggio una piccola comi
tiva, che a lui faceva capo, riusciva a 
portare a compimento questa gita, che 
diventerà presto ripetuta dagli sciato
ri lombardi, che ìianno, con immenso 
nostro piacere, allargato le ali ed abban
donato . in buon numero i facili campi 
d'esercìtaziorce per scorazzare o verso la 
Val di Susa, o verso la Val d'Aosta, 0 
Val Formazza, o Valtellina, o Trentino 
ed Alto Adige. 

Luigi Flumiani, Costantini, Gallo e 
qualche altro, tutti soci della S.E.M., 
lasciarono la capanìia Pialeral e saliro
no alla vet'ta del Grignone, dove la ca
panna Brioschi, posta sulla vetta, era 
ancora in piena veste, invernale, con ab
bondanza di ricami ghiacciati e per me
tà coperta dalla neve. 

Scesero quindi per la via del "Cerone'' 
evitando le famose buche che trovarono 
visibilissime, sino , alla capanna Alonza, 
e sempre coti gli sci raggiunsero la hoc-1 
chetta di Pia?xaformio, da dove discese-] 
ro per altri duecento meti'i con gli sci 1 
Ì7V direzione di Mandello. 

Noi crediamo che non sia difficile ri
petere tale traversata anche in periodo 
meno avanzato e raggiungere con neve la 
Bocchetta del Oainallo e per prati E-
silìK). 

Gli sciatori lombardi, nel prossimo in
verno, non dimentidiino questa interes-
satitissima traversata sciistica. 

Indiscrezioni su Videsott 
Il dott. Renzo Videsott, il forte scala

tore dolomitico, trovasi a Torino, assi
stente veterinario in una clinica. Lo ab
biamo visitato recentemente. Egli stava 
facendo una iniezione di cocaina ad un 
cane che doveva subire un'operazione al
le gambe. La bestiola se ne stava cheta e 
docile sotto le mani del valente opera
tore che con amorosa cura si è dedicato 
a lenire le sofferenze dei fedeli amici 
dell'uomo... La bontà è la prerogativa 
dei forti. 

Pur fra le sue molteplici occupazio
ni, il dott. Videsott serba immutata e 
rinvigorita la passione per le sue roc-
cie. Ci diceva che per la prossima sta
gione spera di poter ottenere due mesi 
di vacanze, che, naturalmente, dedicherà 
a nuove ascensioni e vagabondaggi nel 
paradiso del Trentino... Molto probabil
mente gli saraniiK) compagni di gita Vit
torio Varale e la consorte del battagliero 
giornalista: Mary Varale, altra appas
sionata ed intrepida alpinista. 

Nell'attesa di cimentarsi alla rude lot
ta colle Alpi, il Videsott non trascura 
l'elasticità dei muscoli, in modo da aver
li pronti e rispondenti alla indomita vo
lontà di conquista. Infatti egli si sotto
pone quotidianamente a lunghe esercita
zioni di ginnastica svedese con una co
stanza che solo la passione che lo anima 
può alimentare. Significativo ammaestra, 
mento per tutti i giovani e per coloro 
che troppo sovente si accingono impre
parati ed a cuor leggero alle pericolose 
scalate! ' 

cmaccliiere su una soedizione al Caucaso 
L'avv. Leopoldo Gasparotto, della Se

zione dì Milano del C.A.I., die due anni 
or sono fu al Caucaso insieme al conte 
Ugo di Vallepiana ed un amico alpinista 
austriaco, aveva studiata e preparata an
che per quest'anno una nuova spedizio
ne, da intrajj-rendersi insieme alla signo-
rirca Pietrasanta, ben nota jier la scala
ta della parete Nord del Lyslcamm, ed 
alla guida Chiara di Alagna Sesia. 

Purtroppo, per veti sopraggiunti, la 
spedizione sembra non debba aver più 
luogo. 

Ce ne rincresce enormemente perchè es
sa avrebbe potuto segnare importanti 
conquiste, che avrebbero onorato l'alpi
nismo italiano, avendo potuto cojistata-
re la serietà della preparazione, che se
guivamo già da tempo con moltissimo in
teresse. 

una Gomiiiua delia s. E. m. al lYionie Rosa 
Poveretti, era la terza volta che pre

paravano la gita, e che rimandavano al
l'ultimissimo istante per l'inclemenza del 
tempo! 

Ohi la dura la virxe e Cornelio Brama
ni, Maggioni, Onno, Bonazzi, Gelosa e 
Dones riuscirono a trovare in sabato 9 
maggio una giornata promettente che die
de loro il coraggio di partire. 

Alla domenica, 10 maggio, raggiun
gevano il Rifugio Gnifetti, e partiti alla 
mattina del lunedì per il Colle del Lys 
raggiungevano i pressi del Colle Gnifet
ti, lasciando poco oltre gli sci per essere 
in breve in vetta. 

La lunga discesa sino a Gressoney com
pensava oltre alla non lieve fatica del
l'ascesa anche la lunga attesa e la buona 
costanza, e chissà che in vetta al Monte 

• Rosa, non abbiano pensato che finalmen
te gli amici, buoni motteggiatori, non 
avrebbero più fatto delle faccie interro
gative sulle loro diverse partenze sospese. 

Olii la dura la vince; ed il proverbio 
ha buona ragione d'essere andie in alpi
nismo. Da notare che trovarono neve fre
sca abborcdàntissima, che purtroppo man
cava poche settimane prima, tanto da 
obbligare qualche cordata a cedere nel
l'ultimo tratto, per la comparsa del ghiac 
do. Ciò che dimostra come in alta mon
tagna, dai tremila metri in su, le nevi
cate più forti si verificano ora. 

Prima di intraprendere un'escursione 
ed al ritorno dalle vostre gite, verificate 
lo stato della vostra calzatura, specialmente 
le suole. Se trovate scuciture, o rotture di qual
siasi genere, occorre, affrettarsi a farle rimettere 
in ordine subito, per non lasciarsi cogliere alla 
sprovvista. Sopratutto, abbiate cura di sceglie
re bene chi è in grado di ripararvele alla per
fezione. A tal uopo, consigliamo i negozi della 

'«Rinnovatrice» che si trovano in via Melzo, 30; 
'via Solferino, 3; Corso Ticinese, 18; corso 
Magenta, 10. In essi si eseguiscono risuola
ture di calzature normali in 20 minuti col si
stema americano ! Scarpe da montagna e da 
sci troveranno reparti specializzati per la ri
monta, la risuolatura, l'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura completa o parziale a 
prezzi convenienti. Vi faranno anche ripara
zioni immediate : questo è -importante per gli 
imprevidenti die all'ultimo momento si accor
gessero di aver le calzature fuori uso 0 man-
Canti di qualche chiodo. 
; La «Rinnovatrice» serve già la Milizia con-
'finaria lombarda e piemontese. 

« - T E N T O , , 
La neve di questa stagione giu
dica la sciolina di qualità. Otti
ma !per fissare le pelli di foca, 
innpregna e conserva gli sci. 

Venzi " Six „ *c 

NOVITÀ NOVITÀ. 

^A^ppendice d e «Lo S c a r p o n e » 8 

I cavalieri della montagna 
i R o m a n z o di Dardo Prasan 
j — Non scomodarti, che salgo io e ti 
putto giù. 
\ Il dialogo era a questo punto quando 
Un lontano fischio, simile a quelli uditi 
all'alba, raggiunse le orecchie di Pan-
Jdetta, che vide il suo avversario • farei 
improvvisamente muto e attento. 
t — Oh, finalmente! —' esclamò forte 

—fcon intenzione Pandettà."^— Ecco che 
pii chiamano. 
\ L'altro lo guardò seccato: • , 
f — Chi ti chiama? - ' 
' — Tòi e chi mi deve chiamare? I mìei 
•amici — e portandosi due dita alla boc-

• ca rispose al' fischio imitandone la TOO-
dulazione. ' •' 
i Quello della torre, allora, si rialzò mi
naccioso e lanciò contro Pandetta una 
grossa pietra imprecando:^ 
; — Vattene vja, vattene via, maledetto 
stupido! Ora avrai ciò che ti meriti. 

E con pochi e destri, sbalzi si lasciò 
jiù lungo il rudero. . 

Il nostro cavaiiiere lo prevenne e p.or-
;atosi, lestamente al di sbtto coininciò a 
nanovrare il suo bastone addosso al mal
capitato, che stava per toccar terra. E 

In tan to gridava : 
-,— Ecco ciò che mi merito !... Ecco... 

[Si uno... e due... e... 

Ma non potè finire, si senti colpito vio
lentemente alla nuca e cadde privo di 
sensi. •' 

* * * 
Alfieri e i compagni, stanchi di atten

dere il ritorno del loro amico, e dopo 
aver udito quei nuovi fischi, si erano 
mossi quasi di corsa ed erano giunti sot-
-M la torre appena in tempo per gettarsi 
addosso a un folto gruppo di « Mosche 
rosse» che,' accorso contemporaneamen
te sulla cima, dopo aver lasciato il suo 
nascondiglio nelle boscaglie sottostanti, 
aveva circondato Pandet ta colpendolo 
alle spalile. 

E lo scontro era stato fulmineo e deci
sivo. I .Cavalieri, piombati-come bolidi 
in mezzo agli escursionisti rossi, aveva
no gettato scompiglio menando botte da 
orbi. . 

In sei contro trenta. Ed erano riusciti 
a ricacciare nella boscaglia le « Mo« 
sche », che si precipitavano giù, lungo 
i fianchi del monte, sotto la minaccia 
delle legnate e del guizzar dei pugnali 
prima, e dei blocchi e delle pietre che 
fiirono rotolati immediatamente suU© 
loro peste. 

Nel contempo si era avanzato dal Boi-
lettone un altro gruppo di escursioni

sti, i quali, giunti a pochi passi dai 
Cavalieri ed intuendo ogni cosa, fecero 
le finte di interessarsi pietosamente del 
povero Pandetta, che aveva ripreso 1 
sensi, ma giaceva ancora a terra, men
tre Uber t i e Alfieri gli medicavano alla 
meglio una non gravo ferita al cuoio ca
pelluto. 

C'era da scommettere che il gruppo 
dei sopraggiunti fosse una rappresen
tanza di « Mosche rosse » del Lario che 
doveva unirsi ai • fuggiaschi. 

L'ultimo fischio che poco 'prima aveva 
percorso l 'aria, era cejrtamente parti-

Ito da questa comitiva ancora in oam-
I mino ed attesa ' al Broncino. 

I Cavalieri, • sostenendo il Compagno 
ferito, lasciarono il luogo iniziando la 
discesa, non senza aver lanciato degli 
sguardi molto significativi agli escursio
nisti ' restanti , che si erano interessati 
eccessivamente di loro e che, ora, si 
erano accomodati sotto la torre per uno 
spuntino. 

La maggioranza numerica e il poco co
raggio, delle «Mosche t'osse» avevano 
lasciato un che di insoddisfatto nei Ca
valieri, che^ pur avendo vinto la prima 
battaglia, non si sentivano completa
mente padroni del campo. Infatti, messi 
in fuga i convenuti da Milano, Erba e 
Lecco, si erano trovati di fronte a quel
li di Como che non avevano dato prete
sto per. attaccarli, anzi... 

I set te ritornavano dunque sui loro 
passi, senza aver la certezza cké le «Mo
sche» non si sarebbero più ritrovate. 

Una còsa, i?crò, d|ra icerta: che gli 

escursionisti rossi non avrebbero, d'ora 
innanzi, progettati ed effettuati i loro 
convegni con la tranquillità di prima. 

Le precauzioni, il mistero, i segnali 
segreti si sarebbero ora intensificati; e 
— sopratutto — finalmente si sapeva 
che « le fiamme nere » "vigilavano anche 
sulle montagne. 

* ** ' 
— Stamane, ' Gino, ci eravamo promes

si di ritornare alla « Salute » per ritro
vare Arma e Dina — disse Franchi.' 

— Hai r.igione, non me n'ero scor
dato, ma pensavo dove mai si saranno 
cacciati i nostri avversari. 

— A ;proposito — interloquì llomanini 
- - avefe'vVisto •. che c'erano anche quelli 
di ieri e sera e che son stati i primi a 
darsela l a gambe?! 

—-. Ci hanno riconosciuti perchè quando 
giungemmo, mentre stavano sopraffan
do Pandetta, .sentii uno a gridare : « E ' 
quel prepotente di ieri sera... Ecco gli 
altri ! » — intervenne a dire Uberti . 

Pandetta, che andava riprendendo spi
rito, s'informò di come erano andate le 
cose durante il suo svenimento e si ral
legrò di essere stato ferito provocando 
così l'energica e salutare «ba t tu ta» dei 
Cavalieri. 

Erano prossimi alla fine del bosco e 
Alfieri credette bene di lasciar par te 
dei compagni in quel luogo, mentre egli 
con Franchi e Pandetta . sarebbero an
dat i alla « Salute » col pretesto di di
sinfettare là ferita. 

All'albergo già frequentatissimo di vil
leggianti e di gitanti, non trovarono né 

Arma né Dina, ne alcun altro che potes
se interessarli. Chiesero notizie delle 
due ragazze e seppero che mezz'ora' pri
ma erano partite in fretta, insieme a 
numerosi giovani, alla volta di 'Vill'Al-
bese. Ne sapevano abbastanza. 

V. 

Il primo numero de « La vetta tri
colore » era già esposto nelle edicole, dif
fuso nelle scuole, nelle associazioni alpi
nistiche e patriottiche, strillato in Gal
leria e in Piazza del Duomo. 

A caratteri cubitali, sotto la simpatica 
<iestata spiccava il titolo per tut ta la lar
ghezza della pagina : « Escursionisti ita
liani : Adunata ! Purifichiamo le monta
gne dalle "Mosche rosse" ! ». 

Il giornsiire, fondato e diretto da Gino 
Alfieri, era l'organo ufficiale dei Cava
lieri della Montagna. Dopo il primo scon
tro con gli avversari alla Torre del Bron
cino, i « fiumani » avevano sentita la ne
cessità di condurre la loro battaglia an
che attraverso un giornale proprio, che 
avrebbe • contribuito efiicacemente alla 
propaganda e alla vittoria. E il signor 
Gerolamo aveva accettato con entusia
smo di divenirne il finanziatore. Dopo 
i pochi giorni necessari per le pratiche 
di pubblicazione, il quindicinale « arden
te » era un fatto compiuto. 

Alfieri tracciava da par suo articoli 
di fondodj fondo e corsivi battaglieri. 
Franchi schizzava vignette, e caricature. 
A Pandet ta era affidata la rubrica umo
ristica e a Eomanini quella medica. U-

berti dedicava tu t t e le sue cure alla 
composizione ed alla stampa del gior
nale, che usciva presso la tipografia del
la quale egli faceva parte. 

Infine Rizzi curava l'amministrazione 
e la pubblicità e Sironi, nella sua qua
lità di viaggiatore, svolgeva la propa
ganda e raccoglieva abbonamenti in tut
te le città dell 'alta Italia. 

Organzzazione ottima, dunque. 
« La vetta tricolore » era stata subito 

accolta con viva simpatia, e comincia
vano ad arrivare plausi q adesioni. Ex 
legionar d Fiume, studenti, fascisti e na
zionalisti, inviavano ai giovani camerati 
de « La vetta tricolore » il loro frater
no alala, e molti esprimevano il deside
rio di essere affiliati all'Ordine dei Ca
valieri. 

Alfieri era raggiante ed infervorato e, 
dopo la pubblicazione del primo numero, 
aveva già approntato il materiale per la 
prossima edizione. I Cavalieri della Mon
tagna avevano denunciato al pubblico 
italiano l'esistenza e i complotti delle 
« Mosche rosse » e avevano reso noto, nel 
contempo, la creazione del loro Ordine 
e il relativo programma, in contrappo
sto all'attività d(!gli escursionisti rossi. 

I l successo aveva così indotto Alfieri 
6. procedere ad lina più vasta ed imme
diata organizzazione. 

{Continua) 
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LO SCARPONE 

L'attività della F. 1. E. 
ì 

Atti e comunicazioni ufficiali della Delegazione Lombarda-Milano 
Le lacllliaziQni lerrouiarie del DODOlavoro 

p e r p r o s s i m e f e s t e 
L'O. N. Dopolavoro comunica che il Mi-

_ samento clell'on. Starace, Presidente del-
"la F . I . jE . iha disposto a favore dei do

polavoristi di t u t t a . I t a l ia che il ribasso 
del 5& per cento della concessione 15* sia 
applicato in occasione dello due prossi
me fèste del 5 giugno (Corpus Domini) 
e 7 giugno (Statuto) con validità dal 
pomeriggio di mercoledì 3 a tu t t a dome
nica 7 corrente. 
Nomina del Commissario dell 'A.LP.E. 

In segruito aJilie diirnissioni, accettate, del 
Presidente - sig. Manlio N'essi od alia de
stituzione (lei Segretario sig. Rognoni, il 
Consigilio Direttivo ideM'A.L.P.E. Testa, sciol
to. La Delegazione Regionale Lombanda dei-
la F.I.E., udito il parere anctie del suo fl-
dU'Riaxio sig. Ing. Cav. Attilio Vo.lipi, ha 
nominato il signor Antonio Toma a Com-
missairio Straordinario dell'Associazione per 
la costituzione del nuovo Consiglio, secon
do le direttive della Federazicaie Italiana 
deSH'Esoursionismo. 

Biglietti ferroviari 
A .scanso di spiacevoli ooqtiratteinipi, si 

rammenta alle'società ed ai Bingoli dopo
lavoristi che i JDiglietti ferroviari a ridu
zione (Concessione XV) si' acquistano agli 
sportelli del Dopolavoro Proviinciale (via 
Ugo Foscolo, 3) alid, vigilia delle gite, dopo 
11 ritiro de! « nuHia osta » della F.I.E. per 
ie niainlilestazioni escurisionisticihe e twi-
stiche. , 
'L'acauisto di tali biglietti deve" esisepe lat

to mediante presentazione di un elenco in 
duplice copia dei partecipantì alla gita e.re
lativo numero delle tessere O.N.D. Indi-
$pensabìle è pure la presentazione, all'atto 
di acquisto dei biglietti, di tutte le tessere 
O.N.D. dei partecipanti alla gita. 

Società Escursionistiche biasimate 
La Delegazione Regionalle Lombarda del

la F.I.E. biasima le seguenti società escur-
sioniistiche che non hanno partecipato all^ 
marcia di regolarità eiliminatoiria per la 
provincia di Milano : 

Club La Quercia, F.-A.L.C. Sez. Monza, 
Gruppo Escurs. Nardlni, Gruppo Escurs. 
Alba, Gruppo. Escurs. Giovani Allegri, Gr. 
Escurs. Tintoretto, • Giovarli Escurs. 'Mila-

.nesi; Gr. Escurs. Cimiano, Gruppo Escurs. 
Corridoni, Gruppo Espero, Graippo Escuirs. 
di Precotto, Liberi Esc. Milanesi, Società 
AJiPinis<tiCii Milanese, So.c. Escurs. M&desi, 
Soc. Es'curs. LegnanesI, Soc. Escurs. San-
giorgesi, Soc. Bsnurs. Savoia, Gruppo Esc. 
tìiiidoz di Legnano, Soc. Operai Escurs. 
Monzesi, Unione Escurs. Caratesi, Veidette 
Alpine Milanesi, Soc, Escurs. E.xcelsior di 
Canegratfe 

Società Escursionistiche sciolte 
In seguito alila revisione delle Società af

filiate sono .state sciolte per inattività e per. 
non aver partecipato alla Marcia di Rego
larità le seguenti Società: 

Gruppo Esc. E. Bianchi, via MaMno delle 
Anni 45; EscuPs. Juventus .ambrosiana, via 
X.X Setteni/bre 13; Gruppo .«pino Ticinese, 
via F. Ar,giellati 46; Gr. Escurs. di Raggio; 
Gr. Eseurs. .Milanesi, via Brera 23; Gruppo 
Escurs. Alpino Scrboli, via Ausonio 16; Gr. 
Itai. Turisti Economiici, via Corridoni 36; 
Gr. Escurs. Sarfatti, via Novara 199; Gr. 
Esiciirs. lìadoclendro, via Bojardo 24; Soc. 
Esours. Raiinpega, corso S. Gottardo 3; Soc. 
Alpiii'istioa Cadore, via R. Sanzio 4; Soc. 
Escurs. Ticinese, via T^baldi, 8; Soc; Esc. 
Diletto Mairte, via Isonzo 24; Soc. Alpini
stica ItaUia .Nova. 

Per i Gruppi cicloturistici 
li 14 giugno 1931 LX, avrà luogo a Mon

za, organìzato dallo .Sport Edera col pa
tron ìnjo della nostra Delegazione, un con
vegno eleiist-ico con -lancio tìeUa'bomba; 

Invitiamo tutti 1 Gruppi Ciclloturlstici 
della Lo'iiibai'tlia ad inviare numerose ran-
proscintairze con gagftiardetto. 

I numerosi e richi premi in dotazione al
ia manifestazione, l'inteii^esse del suo pro
gramma e la poSiSibilità di partecipare e di 
asSsisfcere al lancio della bomba, che è una 
nuova applicazione utile ed attraente agli 
sports dopolavoristici, devono stnnolare la 
partecipazione al Convegno di tutti i Grup
pi cicloturistici affiliati aiWa F.I.E. 

Echi della marcia a pattuglie 
M Delegato Regionale >della F.I.E., comm. 

Anghileri, ha ricevuto il seguente tele
gramma : 

« Ringrazioìa gradilo saluto inviatotal no
me pattuglie campionato marcia regolarità. 
Cordialmenic. AchUle Starace ». 

La classifica ufficiale 
della marcia di regolarità 

La Giuria della Marcia di Regolarità, a 
pattuglile, disputata domenica 17 maggio nel 
gruppo dell'Albenza e valevole quaUe edimi-
natoria iirovinciale milanese per ili III Cam
pionato Lombardo; ha stabilito la seguen
te cJassifica ufficiale, in seguito ai tempi 
di partenza e di arrivo di Calolzio e di S. 
Omobomo ed ai puntegigi di dlsorplina, di 
tecnica e di regolarità desunti dai sei con
trolli segreti e dai idue controlli volanti: 

1. SOC. ESCURS. SESTESI (Pattuglia B); 
2. Sport Edera Monza (Pattuglia B); 3. Gr. 
Alp. Fior di Roccia ((pattuglia A) ; 4. .Dopo-
lav. La Rinascente; 5. Soc. Esc. Sestesl 
(pattuglia A); 6. Gr. Esc. Buoni Amici; 7. 
Gr. Alp. Fior di Roccia (ipattUgUa B); 8. 
Gr. Esc. Pineta (patt'uglia E); 9. Doipolav. 
Coloristi Primailba; 10. Gr. Esc. Bucaneve 
(patt. A); 11. Dopolav. Aziende Pirelli (pat
tuglia A); 12. Gr. Esc. Vittoria (pattuglia B); 
13. Gr. Esc. Narciso (patituglia B); 14.- Gr. 
Esc. Nareiso (pattuglia A) : 15. Sport Edera 
Monza (pattuglia C); 16. Squadra Alp. Mi
lanesi; 17. Esc. Lupi di Legnano; 18. Gr. 
Esc. Pineta (pattuglia A); 19. Gr. Esc. Vit
toria (pattuglia A); 20. Dopolav. Azienda 
Elettrica Municip. (pattuglia A); 21. Nucleo 
Alp. Italiano Maguignaz; 22. Gir. Esc Buca
neve (pattuglia B); 23. Dopolav. Arti Grafi-
che BertareJli; 24. Sport Club Alpinieti; 25. 
Gr. Operai Esc. Milanesi; 26. Gr. Escurs. 

, Narciiso (pattuglia C); 27. Gì'. Esc. Monte-
nero; 28. Soc. FALC di Sesto S. Giov.; 29. 
Sport Edera Monza (pattuglia A); 30. Dop. 
Riuniione Adriatica Sicurtà; 31: Dop. Riona
le Mu.9Solin); 32. Gr. Esc. Vittoria (pattu
glia .C); 33. Dop. Bersaglieri «Luciano Ma-
nara »; 34. Gr. Operai veri Amici della Mon
tagna; 35. Gr. Alp. Edelweiss di Niguarda; 

36. Sez. Alp. In.domita di Greco Milanese; 
37. Dop. Azienda Elettr. Municipale, (pat
tuglia B); 38. Gr. Esc. .Audaci; 39. Dop. 
Aociaierie e Ferriere L,ombarde; 40. Gr. Spor
tivo Oberdan; 41. Dop. Azien.de Pirelli (pat
tuglia B). • 

Categoria Corpi Miliiari e Militarizzati 
1. 156 Leg. A.G.F Caronni di .Monza (pat

tuglia C); 2. Idem (pattuglia D); 3. Idem 
(pàttug'Ua .A.); 4. idem (pattuglia B). 

' La Festa degli Alberi della S> E. L. -
Domenica oil Piano Rosinelll ha avuto 

luogo .la XXVIII Festa degli Alberi della 
Società Bscuoreionisti' Lecchesi. Numerosi 
escursionisti del lecchese erano convenuti 
alle falde della Grigma con gagliardetti per 
partecipare alla tradizionale manifestazio
ne iiiella S.E.L. Abbiamo notato le rappre
sentanze del C.A.I. di.Lecco e di Mandello, 
la Ci'oce Rossa di Lecco, l'Istituto Tecnico 
e le Scuole Elementari ' di Lecco, il Comu
ne, il Fa&cio e il Dopolavoro di Ballabio, 
la Soc. Sport e lo Sci Club di Ballabio, la 
Soc. Alpina Stoppani, la Soc. Operai Esc. 
Lecchesi, il Dop. Banca Commerciale di 
Lecco, la S. M. S. Impiegati e Commiessi 
di Lecco, ìa Canottieri dì Lecco, il Comu
ne .di Abbadia, l'A.N.A. di Lecco e di Cor-
tenova, Dop. Monte Sabotino di Malgrate, 
Dop. Promessi Sposi di Germanedo, ecc. 

Fra gli intervenuti ricordiiamo l'avv. Mut-
toni, Don Gilardi^icoi ciechi di Guerra, Gap. 
Giorgetti, Andreoni e Ten. Torre, Sandro 
Prada, Segretario della Deilegazione F.I.E. 
In rappresentanza del comm. Vittonio An
ghileri, trattenuto altrove da^sopraggìunti 
impegni, ing. Ferruccio Grassi del CAI dì 
Lecco, Cattaneo, Direttore teenico circon-* 

dariale della,F.I.E., Greppi deU'A.N.A., Ber-
tarelU della l>.O.E.L.i ecc. 

Dopo le Messe celebrate nella Chiesetta 
del S. Cuore da Don Rasplni, Parroco di 
Abbaidia, e 'da Don Gilardì, si formò il cor
teo iperla benedizione del Panco della Ri
membranza della S.E.L. e della- Alpina 
Stoppani; • .' ' 

n oav.'Amafdo .Sassi dis.=̂ e ."irevl parole 
per ringraziare .gli intervenuti e tutte le 
rapipiresentanze e per ricordare le adesioni 
ricevute, fra le quali quella de,l comm. An
ghileri. 

Prese quindi la parola l'avv. Giuseppe 
Muttoni, oratore ufficiale delila mamifesta-
zione, per celebrare la festa degill alberi e 
l'intervento in gtterra, rievocando con com
mosse e nobili Crasi io spirito del Caduti 
lecchesi. La oianifiestazionè ebbe termine 
nel pomeriggio con l'assegnazione dei do
ni offerti, per la Festa degli Alberi. 

200D partecipanti all 'Adunata Escursio-
nistica di Como 
Doanenioa ha avuto pure luogo l'Adtinata 

Escursionistica alla Capanna C.A.O. in oc
casione ideill'eIim,lnatorila provinciale di mar
cia a pattuiglle ideila F.I.E. Le pattuglie' 
partecipanti alla marcia erano 43. Il per
corso tracciato da Binaghi per incarico del 
Direttóre tecnico della F.I.E. Enrico Ferra
rlo, s i svolgeva su una trentina di chilome
tri senza soverchie difificoltà, ma il caldo 
opprimente della afosa giom.atà-ha fatto 
si che solo 28 pattuglie arrivasisero al tra
guardo. 

Intanto circa duemilla escursionisti sLcon-
centravano per l'Adunata.che faceva parte 
del Calenidim.agglo Sportivo. Presenziavano 
alla ananifestazlone il Segretario federale 
dott Marzorati, 11 Console Lezzani del Do
polavoro iPirovinciale, Enrico Ferrarlo, Di
rettore Tecnico della F.I.E., comm. Vitto
rio Anghileri, Cap. Clerici, Binaghi Luigi, 
Maspero Antonio, Noseda Vincenzo, Consu
lenti della Direzione Tecnica F.I.E. ed al
tri. Alla cerimonia della premiazione per 
l'Adunata furono distribuiti numerosa pre
mi alle seg-uenti società intervenute: Dop. 
Savoia di Cemobbio, S. Martin Club di 
Como, Dop. Csuaghl dì Lieto CoUe, Dop. 
Comunale di Rebbio, Gr. Esc. di .Masciago 
Milanese. Dop, dì Boslsio, Gr. Sportivo Bre-
da di Bresoia, Dop. Stocchi, Soc. Sportiva 
Brixia di Brescia, Dop. Esc, Primailba di 
MiaJno,, Soc. Esc. Lupi di Legnano, Dop. 
.Tintoria Comense, Dop. dl'^Asso, Dop. dì 
Alibiolo, Dop. Casnate, Unione Sportiva In-. 
verighesie, Dop. Oltrona S. Miamette, Dop. 
dii Brescia, Cltib Stella Alpina di Como, 
a u b Alpino Operalo di Como, • ed altre 
rappresentanze varie. 

Relazioni attività mensili 
In ottemperanza alle vigenti disposizioni 

hanno inviato la relazione suU'attivìtà so
ciale le seguenti società: 

Unione Giovani Bsicursiohisti, via Cora
ni, 2, Milano; Escursionisti Lupi di Le
gnano. 

Campionato Lombardo Marcia regolarità 

Nelle Provincie di Milano, Como, Varese, 
Beiiigamo, Brescia, Pavia, hanno avuto ef
fettuazione .le marce'di regolarità a pattu
glie per l'eliminatoria del III Campionato 
Lombardo « Coppa Turati ». In tutte le no
minate province la marcia dì regolarità 
ha incontrato entusiasmo ed ha avuto ot
timo esito. E non poteva essere diversamen
te quando si consideri che la mancia di re
golarità ifteiaa F.I.E. rappresenta'l'unica pos
sibile icompetizione in montagna, perchè 
basata suill'inteiWlgenza, e sui principi igie-
niici per cui nessun eforzcJ fisico è ricbiesto 
senz'essere dosataniente ripartito dn pro
porzione alla natura del peircorso montano 
ed alla utilità pratica di un esercizio a sco
pi militari e sportfvi. Ben oentottanta pat
tuglie composte complessivamente di 900 
ma.reiiatOTi si sono cimentate nelle elimi
natorie provin-olali di cui.«opra, dimostran
do ancora una vòlta il successo incontrato 
dalle nostre marce di regolarità. In set-
te,m'hne i,i III Campionato Lombardo vedrà 
dunque l'epilogo meraviglioso offerto dalle 
pattuglie meglio classificate nelle elimina
torie provinciali e dirà afll'esourslonismo 
italiano che la marcia di regolarità' a pat
tuglie è la sola competizione montana ohe 
abbia uno spirito veramente utilitario e 
fascista. 

La Marcia di Regolarità e il Raduno di 
Varesg 

Domenica ha avuto luogo, can la parte
cipazione dì trenta pattuglie, ila marcia dì 
regolarità a pattuglie valevole quale eli
minatoria per la Provìncia di Varese al 
III Campionato Lombardo « Coppa Turati» 

Il pereoj'so si isrvolgeva sul segiuea.te trac
ciato: Varese, Bregazzana, Chiusarella, M 
Martica, Cà Valliceli, Ganna (l.a tajppa di 
km. 17,500) ove avvenne la sosta con trenta 
minuti dil neutralizzazione. Quindi da Gan
na per Boarezzo, Piambello, Bocchetta dei 
Frati,- Forcorella, Alpe Manera, Gerizzo, a 
Ghiila, con un totale di 32 chilometri. 

Hanno partecipato " alla marcia le pattu
glie delle seguenti società: FALC di Saron-
no, Ans e Labor di Varese, Soc. Esc. Va
resini, La Zelante, Milizia dì Laveno, Pom
pieri di Varese, Giovani Faiscistl di Varese, 
Escursionisti di Bisuischio, l'Alpina di Brin-
zlo, Sci Club Valle Olona; venti delle tren
ta pattuglie .iscritte isi sono classificate 
in tempo masisimo. ,< 

Alila partenza assisteva. 11 Deilegato re
gionale .della F.'I.E. comm. Vittorio Anghi
leri, che diede il viia alle pattuglie. 

A Valganna, intanto, aveva luogo l'Adu
nata Bscua-slonistica, con la presenza del 
Segretario federale Tuttilmondo, e coi con
corso di numerosi escursionisti e gruppi 
folcloristici, fra ì quali ricordiamo il Dop 
Cunarido col gruppo femminile folcloristico 
e fanfara, 11 Dop. di Rebbiate, gli Escuir-
sionìsti di S. Ambrogio, gli Escursionisti 
di Solbiate Arno; gli Escursionisti dì Bi-
«uschio, la FALC di Saronno. 

Il eattivo tempo non ha per nulla affiie-
volito l'entusiaismo degli escursionisti del 
Raduno e delle pattuglie partecipanti alla 
marcia. 

Fra gli organizzatori e i componenti la 
Giuria della marcia e del raduno, ricordia
mo, oltre il Segretaa-io federale, il Delega
to regionale della F.I.E., 11 Centurione Ni
no Bennì, Segretario provinciale dell'O N.D. 
il Magg. De,i Guerra, il Centurione De Mat-
tei, il Ten. Capobianco, Romeo Dall'Era, 
Direttore Tecnico della F.I.E. di Monza, 
che funzionò da cronometrista insieme al 
Rag. Beretta. 

La Marcia di Regolarità di Brescia 
.toohe.a Brescia ebbe luogo domenica la 

Marcia di regolarità a pattiuglie per l'eli
minatoria del III Campionato regionale. 

Alla, manifestazione, che si è svolta col 
cattivo tempo, hanno partecipato le pattu
glie della Società Dsoursionisti U. Ugolini, 
del Dop. Ctiimici Caffaro, del Dop. Breda, 
dei Pramiilltarj M.V.S.N. .• -

Il, percorso si ŝvo.1geva su] tracci.ato se
guente: Brescia, S Rocdhino, Mompiano, 
Cas. Gallia, Cas. Margherita, Co del Ter
mine, Monte Mad.daaena, Cas. Pàsotti, Col
le S. Vito, Navie, Cas. Pasotti, M. Maddale
na, Campo dei Termini, Medaglioni, Bre
scia, con un totale di cioioà 30 chilometri. 

Alle ore 5 le pattug'lie pr,eseT0 il'-via, men
tre il cie.lo coperto nulla prometteva di buo
no. Olfatti sul Monte Maddalena vento ed 
acqua investivano più tardi i concorrenti, 
senza però smorzare il loro entusiasmo. 

Assistevano alla partenza e seguivano il 
percorso con una macchina funzionando 
da ispettori, 11 Segretario provinciale d.el-
l'O.N.D. e Direttore Tecnico Provinciale dei-
la F.I.E. cav. Luigi Redolii, il Segretario 
della Delegazione .regionale F.I.E Sandro 
•Prada, in rappresentanza del comm. Vit
torio Anghileri, il cav. Voltolini, Presiden
te della Soc. Esc. U. Ugolini, ed altri vo
lonterosi. 

Verso mezzogiiorno la marcia si conclu
deva con.l'arrivo .delle dodici pattuglie, in 
ottime condizioni fisiche e moraili. 

La Soc. Esc. Ugolini aveva inviato ben 
sei.'Pattuglie, due ne aveva inviate il Dop. 
Chiimici, due il Dop. Bireda e due 1 Pre
militari della M.V.S.N. - . 

La Marcia di Regolarità, di Bergamo 
Pure nella provincia di Bergamo il-cat-

tìvo tempo ha disturbato in parte le: .pat
tuglie partecipanti a'U'Elimlnatorla pirovin-
clale idi marcia di regolarità. Il ipeq?oorso 
che si svolgeva sulle alture viciniore, alla" 
città, partìv'a da Alzano e saleado a Lon-
no ed alla Vetta del Mónte Pedona airrivava 
a iMonté di Nese, dove si elfettuavano 'i 
trenta minuti di neutralizzazione, pros^e-
guiva poi al Forcelllno del Canto Basso, 
e Maresana, e terminava' sull'ampio viale 
del Campo Sportivo Erumana. U Direttore 
Tecnico della F.I.E. Reido Angiolo aveva 
curato la segnalazione idei ipeoreorso e l'or
ganizzazione. Le diciannove pattuglie" par
tivano a l e ore 8. Ricordiamo il Dopolavotro 
Garibaldi con 4 pattuglie;, ii Dop. Regaz-
zonl con 3 pattuglie, il Dop. Gazzaniga con 
2.patbu'glìe, il Dop. C.E.iS. con 2 pattuglie 
il .Dop. Estudiantina con 2 pattuelie, il 
Dop. Calolzio Corte con 2 pattuglie, e con 
una pattuglia le seguenti'società: Soc. Spor
tiva Alpe, di Dop. di Nese, il Dop. di--Al
zano, il Dop. dì Oslo di Snpra, e la 34,>I.e.' 
gione Avanguardisti. Tutte le pattugl^àV-
rivarono regolarmente ' al traguando./,'-' 

Presenziarono alla manifestazionej!'oltre 
al sig. Redo, il sig. Luigi iBondaniibi, in 
rappresentanza della Delegazione regionale 
lombanda della F.I.E., il Magg. caV.' Ida 
del II. Artiglieria di .Montagna; l'afv. Mi
chele Dolci ed altri volonterosi adibiti ai 
diversi servizi di organizzazione, i , , 

DELEGAZIONE PIEMONTESE < 
Convocazione dei Presidenti di .Società 

Presidenti o fiduciari delle sazipni escur
sionistiche delle società o enti aderesiti alla 
Federazione Italiana deirEscurslonismo, so
no invitati a partecipare a l a ràif.ione die 
si terrà la sera di meircoleidi 3 corr., alle 
ore 21 nei locali del Dopolavoro Provinciale 
in vìa Masisena 12, Torino. 

• » • 

P R O S S I M E GITJE ^ 
I 7 Giugno , ' i. 

Associazione Steno^ratica Lombarda '-, Mi
lano — Gita a Brunate é dinto.rni, con gara fo
tografica. 1 • 

Soc. Escursionisti Milanesi — Trà^'ersata dai 
Piani di Bobbio alla Conca di Gerola, con 
ascensione al Pizzo dei Tre Signori'.(m. 2554). 
Dirett. Cescotti e Costantini. L'escbrsione se
guirà l'itinerario tracciato nella iinonografia 
N. IO de «Lo Scarpone». y 

Unione Giovani Escursionisti • Milano' — 
Narcisata alla Salute, sopra Erba. Dirett. Fer-" 
ruccio Doneda. 

Il G . E . E m a n u e l e F i l i b e r t o 
i - riduce la quota sociale^-;^ r " ' ^ ' -

U Gruppo Escursionisti Emanuele Filibli^to 
di Milano, comunica che a datare dal T ' ' u-
glio prossimo, la quota sociale è ridottit' da 
L, 5 a L. 3 mensili. 

Nel contempo è stata creata la categoria del 
Soci sostenitori, i quali si impegnano a versa
re al Gruppo un minimo di L. io mensili per 
il periodo di almeno un anno. Già molti sono ì 
soci che hanno aderito a tale categoria.. 

Il • Consiglio Diretti\o del Grupjx) ha pre,<.o 
tale decisione nell'intento di ottenere l'iscrizio
ne di nuovi soci e per facilitare il pagamento 
ai soci già iscritti, anche in considerazione del
le-attuali condizioni economiche. 

Gita sciistica estiva al Passo dello Stelvio,>— 
Il Dopolavoro del Consiglio provinciale ^dell'e
conomia diMilano ha effettuato, nel. giorni- 23-
2^ u. s., una gita sciistica al Passo delloiStel-
vio, .con 18 partecipanti. :,'; -

Arrivata .la comitiva a Bormio ed- espletata 
la pratica del permesso per il libero passo';per 
salire allo Stelvio, ci siamo fermati alla i"- Can
toniera perchè la strada che .conduce à i Pas.so 
dello Stelvio è ancora ingombra di. neve. -', 

Un gruppo di 15 partecipanti, guidato .dal 
si. G. Tuana di Bormio, si è portato,^alla 3^ 
Cantoniera, dove ha pernottato. 

Ai mattino si è iniziata la marcia .sciistica 
per il Passo, dove siamo giunti in circa'.un'o
ra e mezzo. Poi, non ancora contenti del .gi.^ 
magnifico panorama che si gode al Passo dello 
Stelvio, siamo saliti al Monte Livrio (m. 3170). 
Inutile descrivere la meravigliosa bel.Ìezz;a .ei: la 
imponanza. dei colos.'si circG^tantl. .v-ùf-^-i.^- ; 

Con inebrianti scix'olate . (e qualche- .allegro 
capitombolo) siamo ritornati al Passo dello 
Stelvio e poi alla 3» Cantoniera. , ,; , '. 

Dopo esserci rifocillati e un po' riposati, sia
mo discesi alla i'' Cantoniera'dove abbiamo'ri-
preso l'autobus che ci ha riportati, stanchi ma 
lietissimi, a ililano, . ' ., 

E' da segnalare la bella prova che le signo
rine Foà hanno,dato compiendo brillantemente 
l'ascensione al Monte Livrio col gruppo. 

. . . ; , > . . . , . ; ; ; • • 

—Giulio Saifa, l'attivo organi/zatore della So
cietà Escursionisti .Milanesi, ha impalmato; il 
28 maggio u. s. la gentile signorina Luigia 
Ferrarini. .^lla coppia felice ì nostri auguri. 

Il dott. L. G. Polvara, il noto valoroso al
pinista , della Sezione, del C. A. I. di Milano, 
conferenziere, sciatore, ecc. è stato nominato 
Cavaliere della Corona d'Italia. Le congratu
lazioni vivissime de «Lo Scarpone», .' 

• r^« _ _ ,._^ 

Con L. 8 si può trascorrere qualche ora 
lieta al cinematografo se lo spettacolo vi 
offre soddisfazioni artistiche, ma il più 
delle volte, si rimane delusi. 

Con la stessa spesa, invece, vi è offerto 
un libro, che sicuramente vi farà trascor
rere più ore nel godimento di una sana 
lettura e che, dopo letto, arricchirà di un 
elegante volume la vostra biblioteca. Con 
sole L. 81 (1). 3 : 

(1) <t Le stelle e t rododendri ». ; Novelle 
e leggende dì montagna di Sandro Prada. 
Per 1 tipi della Tipografia Luigi Anfo^i, 
Tonno..- L.. 8. •:• .:.::•: . /.>;A;.:/>.;f.:-tf;,s*?-^* 

Alla battaglia per il Librò /«aitano è per 
l'incremento della letteratura di montagna 
si può contribuire efficacemente prenotan
do presso In nostra Amministrazione il vo
lume di prossima pubblicazione: 

. LE STELLE E I RODODENDRI » 
Novelle e-leggende di montagna di 

Sandro Prada 
Per i tipi della tipografia Luigi Anfosi, 

Torino - L. 8. 

Nelle sezioni del C. A. I. 
Sezione di Milano — Il primato nel numero 

dei soci, finora detenuto, dalla Sessione, si è 
in questi ultimi tempi, notevolmente incremen
tato; infatti, dal primo.gennaio al 31 marzo u. 
s. ben 050 nuove iscrizioni si sono aggiunte nei 
ruoli sociali, elevando la famiglia sezionale a 
circa 6500 soci. 

<iL''Ouavo Attendamento sccialeìi della Se
zione si svolgerà dal 26 luglio al 30 agosto p. 
V. ai Casolari, di Pétéret [m. 1500) in vai di 
Veni (Gruppo del Monte Bianco). La durata 
dell'attendamento è suddivisa in- cinque turni 
di una settimana, ciascuno; la quota per ogni 
turno è di L. 160 e dà diritto airalloggio in 
tenda con- lettino, materasso di lana e co
perte; al vitto completo ed al tras-porto baga
gli da Courmayeur all'.Attendamento. 

La Sezione parteciperà il 14 corrente alla 
Giornata del C. A. I. al Roccolo' Loria (me
tri 1463) e salita al Monte Lcgnone (m. 2bio). 
. Sci Club Milano — Ha avuto luogo l'an
nunciata gita al̂  Pizzo Sobretta (m. 3300). La 
comitiva parti con tempo molto' incerto sabato 
nel pomeriggio, arrilvando, colla pioggia, a 
pernottare a S. Caterina. 

11 mattino seguente, dapprima con tempo mi
naccioso e poi con neve, dopo 6 ore di marcia 
la comitivH raggiunse la vetta, per ritornare 
immediatamente causa la nebbia che, tramuta
tasi in seguilo in pioggia, accompagnò i scia
tori fino a Milano. In alto, buone condizioni di 
neve. 

Sezione di Crema — Il 31 maggio u. s. si è 
svoita la annunciata gita di propaganda per i 
bimbi dei soci, alla Cornagera del Selvino. 

11 14 corrente per la giornata del C./V.l. la 
Sezione farà la traversata da Carena a Ron-
cobello, passando per i laghi : Sardegnana, 
Marcio e Gemelli e per il passo di Mezzeno. 

Sezione di Vercelli — Nella trascorsa stagio
ne invernale, questa sezione ha indetto 20 gite 
sciatorie nelle valLate propensi, a Bardonccchia, 
Limone e Clavières, con la partecipazione <i} 
oltre 300 soci. 

Il 24 maggio si è svolta la prima gita alpi
nistica alla «l'unta Tre Vescovi» (m. 2501} in 
Alta Valle Cervo. 

11 14 corrente -^ Giornata de! C.A.I. — 
parteciperà all'.\dunata piemontese ligure alla 
Punta Sestrera. 

La Sezione «Monviso^ di Saluzzo comunica 
le nuove tariffe di pernottamento al Rifugio 
Sella (suiperiore, al ^M.onviso ; m. 3041),-Non 
soci del C.A.I. L. 12, soci del C..\.l. L, 6. 
.Soci della Sezione «Monviso» e altre con patto 
di reciprocità L. 4. , ~ 

La Sezione parteciperà il 14 corrente alla 
giornata del C..\.l. Adunata Piemontese-Ligu
re nella Valle del Pcsio. ' , , • 
-''li 31 maggio li... s. un gruppo di'Soci ha ef
fettuato l'ascensione' ^el Colle Birrone, da Sani-
peyre. 

l.a Sezione di Lucca partecii>erà con forte 
rappresentanza, il 14 corrente, .alla Giornata 
dei C. A. I. 

11 24 maggio u. s. la stessa sezione ha or
ganizzato una gita, che ha avuto notevole suc
cesso di iscrizioni, al Monte Fiocca (m. 1741). 

> ^ ^ 

ÎJÎ  p r o g e t t o d e l l a f u n i v i a 
!;> - del Rocclamelone v ^ ' 

Il Comitato esecutivo di questa simpatica 
ed mteressantissima miziativa, ha prose
guito alacremente la sua opera di prep.ara-
zione -ed Drg.anizz.azione. ed ora ha deciso 
dì affrontare il giudizio del-gran p-ubblico 
per iniziare suocessivamente la raccolta dei 
foMdi.- • •. ':\ ,, J 
. --Giovedì, 4 corrente, a Torino,- nella sa

la, del Dopolavoro Fiat (corso MoncalieTi: 
nM8), gentilmente 'concessa, sotto gili auspi
ci .della sezione idi Torino del Club Alpino 
Italiano iì cui vice;presi-dente, prof. Euclide 
Silvestri -farà la présentazion'e, ring. .'Giu
seppe Arigo che-Ita ormai. Quasi lultimato 
anohe il p-rogetlo esecutivo, esporrà-Il pro
gramma illustranidolo con (proiezioni. 

Iifi conferenza è per ìnviiti ©d 1 biglietti 
passomo^rìtirarsi .presso la Sede dèi Club 
Alpino .(via S. Quintino) di Torino.- -. . 

PICCOLA POSTA 
• - • v • - - • - - • • • - ' - - ' - - ' • • " ' • • - • " • 

> Tutti gli abbonati che ci hanno scritto 
pel mancato invio del numero del 20 mag
gio u. s., rileveranno dall'avviso pubbli
cato nella prima pagina di questo numero 
il motivo della sospensione. Preghiamo 
scusare iS momentaneo ritardo, che verrà 
compensato colla proroga della scadenza 
dì ogni singolo abbonamento. 

2>. Z. - Bologna. — N.S. • Como — D. C. 
•- Milano. — In conformità al^loro deside
rio, abbiamo provveduto all'ln'vlo dei nu
meri arretrati, retrodatando l'abbonamento 
dal 15 gennaio 1931. ' , 

A. M. -Milano. — La ringraziamo per 
l'abbonamento e, per le lu'simgihiere espres-' 
sioni sul nostro «bel giornale». 

Ten. G. G. - Firenze. — Abbiamo provve
duto alla correzione delle fascette secorudo 
il Suo desiderio. • ._ . 

P. T. - Milano. — Il numero mancante 
Le, -è stato .spedito. La pregliiamo scuisanci 
de.i mancato invio. 

Sez. Fscurs. Sci. - G. 0. - Milano. — A-vrre-
te rilevato tihe nel num.ero scorso, demmo 
notizia dell'aw'e-nuto cambiamento. U n . 9 
lo inviammo appunto aìl nuovo indirizzo. 

Direttore responsabile ; GASPARE PASINI 

0' 

Tipografia 9. A. M. E. g " ! 
Milano - V i a Settata, 22 ^ J | 

— - : — O 

Prexaiata Manifattura 
CALZATURE SPOBT 

PIETRO PETRALl 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% agli abbonati de 
"LO SCARPONE,, 

©5 a. 

ELENO 
TERMENINI 

Capo Armaiolo 5» Regg. Alpini 

S C I - A R M I 
S P O R T 

MILANO 
2 - .Largo Carrobbio - 2-

Telefo ,81.086' 

Alpinismo -Tennis - Sci 
ScTatori ! 
__̂ _̂  Adoperate sempre la Calzatura 
"" adoppio uso: risparmierete ! 

R A C C H E T T E > S C A R P E 
PEDULI - SACCHI - CORDE 
PICOZZE . RAMPONI - e c c . 

Ripara ed accorda rac hette con personale proprio. 
Garantisce qualunque riparazione agli sci, colla ri
messa delle punte - Ripara calzature e tutti gli 

• attrezzi da montagna - Fornisce II suo attacco 
•i LYSKAMM alle truppe alpine. 
"i ^ 

AD«sif;Ciazioni, Dopolavoristi, Bancari ecc. 
•• , prezzi 'd'incoraggiamento,, ratealità. 

S-uiiiiimiiiiiiifiiiiiiiiiiMiBiiiiiiiiiiiinMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiimiiiiiiiiiiim 

ALPINISTI! CACCIATORI!! SCARPONI!!! 

Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle 
più aspre balze dei rnonti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 

MARIO CÀRDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO : • « FERRARI - " ^ MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 

( P O R T A GKNOVA.) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N . 3 1 - G 6 3 

3 
SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle negalire 

Svll, delle negative 
lastre e n.t.n SIAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 V . L. 0,10 L. 0,60|''L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 » 0,60 » 0,301 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 » 0,60 ^ 0,35 

8 X 10 . 0,15 » 0,90 » 0,35 

9 X 12 . 0,15 » 0,9: . 0,4ol 
8x14 - 10x12 i 0,15 »A90 . 0,45| 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — . 0,50 

13 X 18 » 0,20 , — » 0,75| 

18 x 2 4 . 0,30 — . 1,20 

Cartoline ' » 0,50 

Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato (9x14) cartolina L. 1 , -

10x15 . 1,45 

13x18 » 1,95 

. » 18x24 • » 2.90 

. . » 24x30 » 3,90 

30x40 . 4,90 

> » 40x50 • 9 , -

» » 50x60 . 10,-1 

Gli ingrandimenti . 

Virati , Seppia, Bleu, Verde Rosso, ecc. 

aumentano del 25 °/o 

Per'la stampa 

A C C U R A T A 
Per II materiale . ̂  

O T T I M O 
Per gl'Ingrandimenti 

PERFETTI 
Per I prezzi 

E C O N O M I C I 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile ^^^ la riuscita dei vostri ne^sxWi, 

per la riuscita delle vostre sisiinpe. ; 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

!:::iiiiiiiii>"iiiM>-MiiiiiiMiiiiiirtH 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 Km. dlFunlvia da TORRE de' BLISI - 12 minuti di percorso 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Sports Invernali 

U N ' O R A E IWEZZA DA IWILAWO 

A U T O S E R V I Z I 

Milano -Torre de' Busi per Valcava 
| _ _ 3 ^ J andata e fitorno compreso II percorso in Funivia 

Servizi normali nei giorni festivi -nei giorni terìali a richiesta 

Or"c»r ì<-»" Partenza-Milano Palazzo Reale ore 6.30 arrivo Valcava Funivia ore 8.— 
\.JHa.l l\J. _ Valcava Funivia - » 17.— » Milano P. Reale .18.30 
NB, - Questi autobus passano da Monza - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcava, etmpreso il percorso in Funivia, _a l _ . 2 S 

Servizio cumolativo Ferrovia dello Staio-Autobus-Funivia 
Milano - Calolzio Calolzio Torre de'Bnsl 

Torre de' Bnsl Valcava 

PREZZO del biglietto cumulatjyo da richiedersi allo sportello N. 4 alla 
Stazione Centrale di MILANO ed alle Agenzie Viaggi della Città 

L . I R E 2 8 . 3 0 

PARTENZE da MILANO - Stazione Centrale: ore 5 e ore 7.05, 

P RIM AV ERA A VA LG AVA 
Le grandi 'prater ie , dianzi ammantate di nevi, 
delizia degli sciatori, si coprono come per 
incan to d r miriadi di profumat i na rc i s i . 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: MILANO: a lPAGENZIA TJGUC-
CIONI e C , in via Eustacchi n. 20 ed alle varie Agenzie Turistiche -
BERGAMO: all 'IMPRESA COMOLLl, Piazza Baioni n. 4, Telefo
no 34-50 - MONZA: a l a DITTA G. BERGOMI, via Zucchi, 42, Tel 27-89 
- MERATÉ: alla TIPOGRAFIA BRIANTEA, Via Manzoni, 22, Telef. 32. 

Chiedere al personale degli Autobus i buoni per colazioni a prezzo fisso 
a L. 10 da consumarsi al Ristorante Funivia, che danno diritto a : Coperto, 

Minestra^ Piatto Guarnito, Frutta, Formaggio, servizio compreso. 

N. B. — Gli gtessi buoni se acquistati al Banco del Ristorante costano L. 11 

http://Azien.de

